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L. 11 21 40 Annunzi giudiziari, cent. 25; ogni altro avviso cent. 30, per ogni linea di colonna

rggeoa aegnoL". 13 o spazio di unea.
Giornale senza Rendicenti . • • • • • • • • • • • • Per tutto Íl o ,, 10 19 86 AVVERTExzu. -- Le Associazioni e le Inserzioni si ricevono aHa Tipo fia

Estero aumentosgo postalf.- Un nymeroseparato,,inR9ma, cent. 15; per tutto 11
EREDI BOTTA: in Roma, via dei Lucchesi, n. A; inTo'rino, via deHe Orfa &7.

Regno cent. 20. - Un nutnero arretrato edsta ildoppio. - Le associazioni decorrono
- Nelle provincie del Regno ed alPEstero agH Uffizi Postalf.

da11 delmese. DIREZIONE: RoxA, Ministero ReH'Interno.

AVVIfSO

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali è
scaduta col 31 agosto 1877, e che intendono di rinnovare la

loro associazione, sono pregati di farlo sollecitamente, per
evitare ritardi od interruzioni nellä spedizione del Giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di reclamo e

di riconferma di associazione.
Le domande di associazione e di inserzione con vaglia

postale in piego affraucato o con Liglietti di Banca in piego
a¡Trancato e raccoman¢«to od assicurato, debbono essere

indirizzate esclusivamente all' AMMÏNISTRA210NE della

Gazzetta, Ufßciale, in Roma, via de' Lucchesi.

PKRTE UFFICIALE

ELEZIONI POLITIOHE
det 2 settembre 1877

Siena - Inséritti 1950, votanti 959. Mocenni voti 576, Bu-
sacea 371, nulli o dispersi 12. Vi sarà ballottaggio.

Carpi (Votazione di ballottaggio) - Inscritti 1036, votanti
287. Gandolfi Antonio eletto con voti 281, Araldi An-
tonio %

gli sul capitolo 8 del predetto bilancio, venga aggiunta 12
somma di lire 6186 90, rappresentante l'aggio ricavato sulle
riscossioni in oro, eseguite a Parigi dal 1872 al 1876, dei
frutti provenienti dal legato Barker-Webb.
Tratfasi nel primo caso di rimborsare spese incontrate da

qualche tempo da benemeriti funzionari che versano in poco
floride condizioni economiche, e nel secondo caso di un au-
mento di spesa compensato da una corrispondente entrata
già conseguita, essendochè le predette lire 6186 90 furono
versate in Tesoreria cou imputazione al capitolo 37 00 del
bilancio attivo, ove appunto trovasi inscritta la rendita di
tal legato.
Per le cose su esposte il riferente, ravvisando la conve-

nienza di valersiflella facoltà concessa dalParticolo 32 della
legge di Contabilità generale, rassegna alla firma della M.V.,
in seguito anche a conforme deliberazione del Consiglio dei
Ministri, il seguente decreto autorissante un prelevamento dal
fondo per le spese impreviste della somma di lire 16,634 11,
da portarsi in aumento, per lire 10,447 21, al capitolo n. 6,
Amministrazione scolastica provinciala - 1ndennità per le

spese d'ispezione delle scuole primarie (Anni precedenti), e
per lire 6186 90 al capitolo n. 8, Regie Università ed altri
Islituti universitari (Materiale), del bilancio definitivo 1877

pel Ministero delPIstruzione Pubblica.

Il Num. 402& (Serie 26) della Raccoltyff.ciale delle leggi e dei
L EGG Ï E DE£ŒlBT I decreti del Regno contiene il seguente decreto

VITTORIO EMANUELË U

Relazione presentata a S. M. dal Presidente del CO¾- PRE GE.szu M NO R PR YOI.OHÀ DRM REIONE

siglio dei Ministri, Ministro delle Finanze, in udienza del RE D'TTALIA

12 agosto 18T7: - Visto Particolo 32-della legge 22 aprile 1869, n°5026,al-
SmE, PAmministraziOue del patrimoniO dellO Stato e SuÎla Û0Bia-

Nel bilancio ßefinitivo 1877 non poterono essere comprese, bilità generale;
perchè liquidate steiiormente alPepoca della sua discus- Visto che sul fondo di lire 5,000,000 inscritto per le ßpese
siena presso il Par amento, le maggiori spese, ascendenti a improiste nel bilancio definitivo di previsione della spesa.del
lit e 10,447 2I, incontrate nel 1876 sul capitolo 6 dei bilan- Ministero delle Finanze pel 1STT, in conseguenza dëlle prele-
cio della Istruzione Pubblica in causa delle straordinarie vazioni di lire 294,037 50, fatte con precedenti decretiReali,
isperioni fat'e eseguire per preparare Papplicazione della rimane disponibile la somma dilire 4,705,962 59;

4

legge 0 luglio 1876, n. 3250, sul miglioramento delle condi- Sentito il Consiglio dei Ministri;
zioni dei maestri elementari. Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,
Oltre di ciò il R. Istituto di studi superiori in Firenze ha Ministro dellè Finanze,

giustamente reclamato che allo speciale stanziamento fattaa Abbiamo decretato e decretiamo:
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Articolo unico. Dal fondo per le ßpese imprevisfe, inscritto al
capitolo n° 186 del bilancio definitivo di previsione della spesa del
Ministero delle Finanze pel 1877, approvato colla legge 22 giugno
1877, n° 8900 (Serie 26), è autorizzata una terza prelevazione nella
somma di lire sedicimilaseicentotrentaquattro e centesimi undici

(L. 16,634 11) da portarsi in aumento per L. 10,447 21 al capitolo
n° 6, Amministrazione scolastica provinciale - Indennità per le
spese d'isperione delle scuoleprimarie (Anni precedenti), è per lire
6186 90 al capitolo n. 8, Regie Universgà ed altri Istituti univer-
sitari (Materiale), del bilancio medesimo pel Ministero delPIstra-
zione Pubblica.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-

vertito in legge.
Ordiniamo che il presentè debreto,munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta uilloiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Data a Valsavaranche, addì 12 agosto 1877.

VITTORIO EMANUELE.
DEPRETIS.

Relazione presentata a 8. M. dal Presidente del Con-
siglio dei Ministri, Ministro delle .Finanze, in udienza
del 12 agosto 1877:

SIRE,
Col bilancio del 1877 lo stanziamento del capitolo 71,

Trasporto fondi e spese diverse, fu diminuito, in confronto ai
precedenti esercizi, di lire 36,000 e ridotto a sole lire 34,000,
ritenendo di poter provvedere con quest'ultima somma alle

esigenze di quel servizio, avuto riguardo alle minori spese
che si sarebbero dovute sostenere in conseguenza della nuova

legge sulla circolazione cartacea.
Se non che le fatte previsiom vennero ad ossere notevol-

mente alterate dalla straordinaria circostanza del reclamato
'

pagamento, per parte del Banco di Napoli, di un suo credito
verso il Tesoro, afferente alla gestione del 1862, e relativo

allo sconto dovutogli su alcune somme anticipate pel servizio
del Debito Pubblico.
Riconosciuta l'attendibilità del credito vantato da quello

istituto, ascendente a lire 14 500, fu mestieri procedere al
relativo pagamento; per effetto del quale e di altre maggiori
spede di lieve entità, si manifestò sul capitolo 71 predetto
una insuflicienza di circa lire 16,000.
Essendo pertanto indispensabile di riparare a tale stato di

cose il riferente, all'appoggio delPart. 32 della legge di Con-
tabilfâ generale, e consenziente anche il Consiglio dei Mi-

nistri, rassegna alla firma della M. V. il seguente decreto col

quale viene autorizzato un prelevamento dal fondo per le

spese impreviste della somma di lire 16,000 da portarsi in
aumento al surricordato capitolo 71 del bilancio delle Fi-

nanze 1877.

Il Num. 40g (Berie 22) della Bacepita ufßciale delle leggi e
dei decregg del Regno contiene il seguente decrego:

VITTORIO EMANUELE IJ ,

PER GRASIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NABIONE

RE D'ITALIA '

Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1869, n. 5026, sul-

l'Amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Conta-

bilità generale;

Visio che sul fondb ili lire 5,000;000 insotitto per le ßpese
impreviste nel bilancio definitivo di previsione della spesa del
Ministero delleTinanz pel 18"/7, in conseguenza delle piele-
vazioni di lire 310,671 61 fatte con precedenti decreti Reali,
rimane disponibile la somma di lire 4,689,328 39;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. Dal fondo per le ßpese impreviste inscritto al ca-

pitolo n. 186 del bilancio definitivo di previsione della spesa del
Ministero delle Finanze pel 1877, ipprovato colla legge 30 giugno
1877, n. 3900 (Serie 26), è autorizzata una quarta prelevazione
nella somma di lire sedieîmila (L. 16,000f da portarsi in aumento
al capitolo n. 71, Traspado fondi e sþesa dibèrse ($èreihio del Te-
soro), del bilancio inedesimo.
Questo decreto sar'a presentato al Parlamento per essere con-

vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun ub spotti di
osservarlo e di farlo osservaie.
Dato a Valaavaranche, addì 12 agosto 1877

VITTORIO EMANUELE.
DEPRETIS.

Il Rum. 4084 (Berie 26) della Raccolta officiale delle leggi e ati
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE U
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ- DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduti gli articoli 3 e 4 del trattato <Ïel 5 ottobre 1874

che costituisce una Unione generale delle Poste approvato
con legge del 2õ maggio 1875, n. 3501 (Serie 26);
Occorrendo determinare la tassa da fiscuotersi in Italia

sulle corrispondenze cambiate colla Persia, colla Repubblica
Argentina, colla Groenlandia e colle Antille Danesi state
annilesse a far parte dell'Unione generale delle Poste;
Sulla proposta del Ministro pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. La tassa da risenotersi nel Regno d'Italia par la franca-
tura delle cofrispondenze a destinazione della Persia è fissata per
la via del Mar Nero, del Mar Caspio e di altri paesi già facenti
parte delPUnione primitiva:

A 30 centesimi per le lettere e per porto di 15 grammi;
A 5 centesimi per le carte d'aSari manoseritte, i campioni di

merci, le gazzette ed altre stampe, e per porto di 50 grammi.
La tassa da riscuotersi nel Regno d'Italia per la francatura delle

corrispondenze a destinazione della Persia, via del Golfo Persico
(Bushire), per la Repubblica Argentina, per la Groenlandia e per
le Ántille danesi è fissata:
' Ÿ60 centesimi per lettera e per potto di 14gi:ammi;
fl¾ cãiitesimi per lË carte d'affafi IfiaiÍosdriÈe, i campioni

di riîëtdì, le gazzette e altre stampe e per porto di 50 grammi.
Art.r24 La tassa delle "htfere non Trailche þrovenienti dalla

Persia, via del Mar Nero, del Mar Caspio e di altri paesi gi'a fa-
centi parte dell'Unione primitiva e destinate nel Regno d'Italia è
fissata:

A 60 centesimi il porto di 15 grammi.
La tassa delle lettere non franche provenienti dalla Persia, via
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del Golfo Persico (Bushire), dalla Repubblica Argentina, dalla
Groenlandia e dalle Antille Danesi è fissata a 90 centesimi il porto
di 15 grammi.
Il presente decreto avrà effetto dal 1 settembre p. v.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Valsavaranche, addì 12 agosto 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. ZANARDELLI.

IlNum. 4085 (Serie 2•) della Baccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOILIO EMANUELE II

PEB GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLk NABIONE

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le ele-

zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella annes-
savi della circoscrizione territoriale dei €ollegi elettorali;
Vedute le istanze dei comuni di Gazzoldo e Rodigo

ond'essere costituiti sezione del Collegio elettorale di Boz-
zolo n. 14 5, separatamente da quella del Collegio stesso

detta di Marcaria, cui furono sino ad ora uniti;
Noverandosi nei comuni stessi più di 40 elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli

affari delPInterno
,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. I contuni di Gazzoldo e Rodigo sono separati

dalla sezione Marcaria del Collegio elettorale di Bozzolo, e forme-
ranno una sezione distinta del Collegio stesso con sede in Rodigo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia insertd nella Raccolta uffibiale dëlle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 24 agosto 1877.

VITTORIO ElvfANUELE.
G. NICOTERA.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilio dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 24 agosto 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

17 Num. 4087 (Berie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE II '

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA 'NAZIONE
RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le ele-
zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella annes-
savi della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Vedute le istanze dei comuni di Casaleone e Cerea ond'es-

sere costituiti sezione del Collegio elettorale di Isola della
Scala num. 484, separatamente da quella del Collegio stesso
detta di Sanguinetto, cui furono sino ad ora uniti;
Noverandosi nei comuni stessi più di 40 elettori iscritti;

\ Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli

affari delf Interno
,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. I comuni di Casaleone e Cerea sono separatidalla sezione elettorale di Sanguinetto, e formeranno una sezione
distinta del Collegio elettorale di Isola della Scala colla sede inCorea.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo della

Stato, sia inserto nella. Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti, di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 26 agosto 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

A Rum. HDOLV (Berie 26, parte supplementare) della Rac-
dolta uf)iciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

È lÑm. 4036 (ßerie 26) della Raccolta afficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE IL

PER GRAZIA DI DIO E PEE VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le ele-
žioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4518, e la tabella annes-
savi della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali ;
Vedute le istanze del comune di Majera onde essere costi-

tuito sezione del Collegio elettorale di Verbicaro num. 98,
separatamente da quella principale del Collegio stesso, cui
fu sino ad ora unito;
Noverandosi nel comune stesso più di 40 elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli

affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il comune di Majerk à separato dalla sezione

principale del Collegio di Verbicaro, e formerà una sezione di-
Stitita del Collegio stesso.

VITTORIO EMANUELE II
PER GR&¾IA DI DIO E PRB VOLONTÀ DELLA BASIONE

RE D'ITALIA
Visti gli atgi costitutivi e lo statuto della Società per le

operazioni di credito popolare e di. risparmio, stabilita in
Acireale col nome di Bancs Popolare di Acireale, colla du-
rata di 30 anni decorrendi dalla data del presente decreto, e
col capitale nominale di lire 50,003 diviso in n. 1000 azioni
da lire 50 ciascuna ;
Visto il titolo VII, libro I del Codice di commercio;
Visti i Ilegi decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, è 5 set-

tembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. I. - La Società cooperativa di credito, anonima per azioni

nominative, denominata Banca Popolare di Acireale, ed ivi costi-
tuitasi con atto pubblico 6 maggio 1877, rogato Giuseppe Giuf-
frido al n. 67 di repertorio, è autorizzata, e il suo statuto qual à
inserito nell'atto costitutivo predetto, è approvato colle modifi-
cazioni seguenti:
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A) In fine dell'art. 5 sono aggiunte le parole : « e non im- adottate nelle adunanze generali dei 27 aprile 1872, 29 a-
piega in operazioni di lunga scadenza le somme ricevute a depo- prile 474, 21 aprile 1877 dagli azionisti della Società ano-

sito in conto corrente; » nima per azioni al portatore, sedente in Genova ed ivi costi-
B) Nell'art. 16, paragrafo C, alle parole: « delibera a mag¯ tuitasi con atto del 14 giugno 1853, rogato Cambiano, col

gioranza di voti, » sono sostituite le parole : « delibera a maggio- nome di Cornpagnia dd nuovo acquedotto;
ranza assoluta di voti; »

. .

Visto il Reale decreto del ¿1 luglio 1853, che autorizzô la
C) Nell'art. 27, alle parole: « la presenza di tre consigheri, » detta Società e ne approvò lo statuto ·

sono da sostituirsi le parole: ¢ Ia presenza di cinque consiglieri; » '

D) Nell'art. 36 sono da sopprimersi le designazioni della Visto il titolo VII del libro I del Codice di commercio ;

persona del direttore e del cassiere.
Visti i RR. decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e 5 set-

Art: II. - La Società contribuirà nelle spese degli uffici d'ispe. tembre 1869, n. 5256;

sione per lire 100 annuali pagabili a trimestri anticipati. Udito il Consiglio di Stato ;
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Stato, sia inserto nella Raccolta uñiciale delle leggi e dei Commercio
,

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di Abbiamo decretato e decretiamo:

esservarlo e di farlo osservare:

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 23 luglio 1877.
VITTORIO EMANUELF

MAIORANA-CALATAMANO.

li Numero NDOi;VI (Betie 7, parte supplementare) della

Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
VITTORIO EMANUELE Il

enn anAzIA DI DIO E PER VOLONTÀ D¾LLA NAziONS

RE D'ÌTALIA

Vista l'istanza colla quale il sindaco di Bitonto a nome del

Consiglio comunale chiede che PIstituto classico-tecnico ivi

aperto sia eretto in Ente morale sotto la denominazione

di Istituto Carmine ßylos ;
Visto che questo Istituto è mantenuto in parte da rendite

proprie provenienti dal patrimonio della Casa dei Canonici
Lateranensi, soppressa in virtù del Nostro decreto del 31 ot-

tobre 1865, e in parte con assegni del comune;
Visti gli atti e sentito il Consiglio scolastico per la pro-

vincia diBari, e i,l Consiglio di Stato ;

Sullä proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decreisto e decretiamo:

Art. 1. L'Istituto classico-teenico di Bitonto à eretto in Corpo
morale sotto la denominazione di Istituto Carmine ßglos.
Art. 2. Con uno statuto organico da approvarsi dal Nostro Mini-

stro di Pub'olica fatruzione sarà determinata la forma delPammi-
nistrazione de1PIstituto é stabilito I"ordine degli studi.

Ordinismo che il presente-deë¥ettí, inuhito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Räcðõîtá ufficialé' delle'léggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mannando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 23 luglio 1877.

Art.1. Sono autorizzate la mutazione del nome della Compagriia
del nuovo acquedotto in quello di Compagnia dell'acquedotto Nico-
lay, e la proroga della durata sociale a 99 anni decorrendi dalla
data del presente decreto ed è appi·ovato il nuovo statuto sociale
inserto nelPatto pubblico di deposito del 13 giugno 1877 ai rogiti
del notaro Francesco Carozzo in Genova, ai numeri 19009-893 di
repertorio.
Art. 2. Resta fermo il contributo di vigilanza statuito dalPar-

ticolo 3 del Regio decreto 6 aprile 1872, n. CCLIX.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 23 luglio 1877.

VITTORIO EMANUELE.
MAIOllAN CALATABIANO.

CONSIGLI TROVINCIALI

Costituzione degli Ufßei presidenziali dei Consigli
provinciali.

Provinela di Ascoli Picen*. Presidente, commenda-
tore Seoecia Cesare. Y,cepresidente, cav. Cesare Diotiguardi. ße-

gretario, avv. Lorenzo Gennari. Vicesegretario, avv. Francesco
Ricci.
Potenza. -· Presidente, cav. Vincenzo De Filpo. Yicepresi-

dente, cav. Achille Asselta. Begreldrio, cav. avv. Vincenzo Gili-
berti. Vicesegretario, dott. Niiehele Lacava.
S,alerno.- Presidente, cav. Francesco Alario. Vicepresidente,

barone Giustino De Care. Begre%rio, barone Andrea Guglielmini.
Vicesegretario, avv. Federico Acquata.
Siracusa. - Presidente, marcheme Pietro Sant'Alfano. Vice-

presidente, cav. Giuseppe Peralla. ßegretario, avv. Giuseppe Ter-
ranova. Ytoesegretario, Giuseppe Alorso.

VITTORIO EMANUELE.
M. COPPINO.

D Eumero MDOLVH (Berie 7, parte applanentare) della
Raccolta s/)$ciale delle leggi e dei deoreti del Regno contiene il se

guente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PfíB GR&EIA DI DIO E PER VOLONTÀ DahLA NAEIONS

RE D'TÍ'ALIA
Viste le deliberazioni pel cangiamento del nome, per la

proroga della durata sociale e per la riforma dello statuto,

.
MINISTERO DELLA GUERRA

A senso della riserva espressa al n. 13 della circolare n. 9 del
23 gennaio corrente anno e della circolare n. 78 dell*1] luglio n. s,,
quente Ministero designa i seguenti utrineti dei programmi di
storia e geografia per gli esami al 1° anno della Scaela milítate,
ehe dovranno aver luogo a giorno 14 settembre p. Y , affinchè so-
pra di essi siano più specialmente interrogati gli aspiranti a tale
ammissione.

Storia 5 - 12 - 23 - 25 - 40 - 50.

Geografia 2 - 6 - 7 - 8 - 9 - 20.
Gli esami avranno luogo il 14 settembre pei concorrenti al 1•
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anno della Scuola militare. Il 10 settembre pei concorrenti al 2•
anno del Collegio militare di Firenze, ed il 12 settembre pei con-
correnti al l· anno del Collegio stesso.

17 Ministro: L. MEZZACAPO.

MINISTERO
DI AGRIO@LTURA, INDUSTRIA B OOMMEERORO

In udienza delli 13 agosto 1877, S. M. si è degnata firmare il
decreto col quale ai signori W. Goodal Gibson e Isacco,. Alberto e
Flaminio Modigliani è fatta concessione della miniera di calamina
denominata: Monte Treoasco, sitain comune di Parre, circondario
di Chisone, provincia di Bergamo.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Numeri delle 1256 Obl>ligazioni della FerroviaVittorio Ema-
nucle di lire 500 cadanna di capitale, estratte in Firenze
d 31 agosto 1877 (in ordine progressivo).
Dal numero 30701 al numero 30800 - Obbligazioni N. 100

31401 » 81500 - > > 100
41601 » 41700 - > 100
58601 » 58700 - > 100
79201 » 79300 - > 100
112201 » 112300 - > > 100
155701 » 155800 - > > 100
242701 » 242800 - > > 100
319401 » 319500 - > > 100
373201 » 373300 - > > 100
431301 » 431400 - > > 100
465601 » 465700 - > > 100
473301 > 478356 - > > 56

1256
Le suddette Obbligazioni cesseranno di fruttare con .tutto set-

tembre p. v. a beneficio dei proprietari, ed il rimborso dei capi-
tali rappresentati dalle medesime avrà luogo a cominciare dal
1° ottobre 1877 contro restituzione delle Obbligazioni stesse cot-
iedate delle cedole dei semestri posteriori a quello che scade al
30 settembre 1877 aventi i numeri dal 29 al 45 incluso.

Firenza, 31 agost i 1877.
Per il Direttore Capo della 36 Divisione

G. ILEDAELLI.
Per il Direttore Generale

L'Ispettore Generale: G. Gr seAnn1.

Distinta delle 114 Obbligazioni da lire 320 cadauna della
Ferrovia di Novara, il cui servizio venne assunto dal Te-
soro dello Stato in forza dell'art. 12 della Convenzione 20

giugno 1868, approvata colla legge 31 agosto stesso anno,
n. 4587 (e legge1° aprile 1869, n.4983), comprese nel!« 206

cstrazione annuale, che ha luogo in Firenze il 30 agosto
1877 (in ordine progressivo)
48 130 211 242 293 35ô 402 490

1049 1253 1284 1418 1555 1741 1943 2043

2142 2324 2385 2544 2604 2741 3040 3540

3700 8705 3836 3956 4399 4595 4870 4879

4953 4986 5045 5055 5180 5308 5432 5516

5723 6051 6127 6573 6586 6651 6827 6893

6917 6973 7291 7448 7592 7714 7842 7850

8061 8208 8675 8702 8771 8910 8917 9127

9173 9220 9244 9302 9358 9393 9484 9822

9939 9973 10049 10156 10288 10288 10354 10884

10592 10659 10669 10670 10854 11243 11247 11788

12126 12160 12885 12989 13327 13354 13597 13773

13787 13883 13919 14250 14587 14645 14662 14866

14976 15142 15247 15309 15550 15ð23 15675 15718

15798 15800.

Le suddette Obbligazioni cesseranno di fruttare con tutto set-

tembre p. v. a beneficio dei possessori, ed il rimborso dei capitali
rappresentati dalle medesime avr's luogo a cominciare dal 1° ot-

tobre 1877 mediante il deposito delle Obbligazioni corredate delle
cedole dei semestri posteriori a quello scadente al 1° ottobre p. v.
(dal 43 al 120 inclusive).
Firenze, 30 agosto 1877.
Per il Direttore Capo della 3a Divisione

G. REDAELLI.
Per il Direttore Generale

L'Ispettore Generale: FERRERO.

V° per l'Ufficio di riscontro della Corte dei conti

Quarr.

RETTIFICA IŸINTESTAZIONE (la pubbkcazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato5 per 0(0,

cioè: n. 554908 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,

per lire 800, al nome di Galeazzi o Galeazzo Eugenio fu
Bartolo-

meo, è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentre-

chè doveva invece intestarsi a favore di Galeazzi o Galeasso Euge-
nio fu Bartolomeo, vero proprietario della rendita stessa.
A termini delP articolo 721el regolamento sulDebito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla

rettifica di dette iscrizioninel modo richiesto.

Firenze, il 31 agosto 1877.
Per il Direttore Generale

FERRERO.

RETTIFÏCA IŸINTESTAZIONE (ga pubblicazione).
Si è diebiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 72336 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-

nerale, per lire 70, al nome di Ruggiero Salvatore fu Gaetano,

minore sotto Pamministrazione di sua madre Domenica Cappa-
bianea, domiciliata in Napoli, è stata cdsì intestata per errore

occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione

del Debito Pubblico,mentrechè doveva inveceintestarsi a De Rug-
giero Salvatore fu Gaetano, minore sotto l'amministrazione di sua
madre Domenica Cappabianca, domiciliato in Napoli, vero pro-

prietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 5 agosto 1877.
Per il .Dire#ore Generale

ËEBEERO.

RETTIFICA IŸ1NTESTAZIONE (8* pHÏ>IÃžcaziCN6).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per 100,

cioè: n. 204450 d'isoriziope sui registri della Direzione Generale

(corrispondente al n. 21510 della soppressa
Direzione di Napoli),

per lire 10, al nome di Saracina Serafina fa Michele,
domiciliata

in Napoli; n. 204447 d'iserizione della Direzione Generale (nu-

mero 21507 di Napoli), per lire 60, al nome di
Saracino Serafino
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fu Michele, domiciliato in Napoli; n. 204448 d'iscrizione della Di-
rezione Generale (u.21508 di Napoli), per lire 60, al nome di Sera-
ceno Serafino fa Miehele, domiciliato in Napoli, sono state così

intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano in-
vece intestarsi a Saracino Serafina fu Michele, domiciliata in Na-

poli, vera proprietaria delle rendite stesse.
A termini dell'art.12 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, il 14 agosto 1877,
Per il Direttore Generale

ÛIAMPOLILLO.

RETT1FICA D'INTESTA2;IONE (g2 pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per Ot0,

cioè: n. 203901 d'iserizione sui registri della Direzione Generale

(corrispondente al n. 20961 della soppressa Direzione di Napoli),
per lire 360 ; n. 270237 d'iserizione sui registri della Direzione

Generale (corrispondente al n. 87297 della suddetta Direzione),
per lire 5, al nome di Capurro Giovan Luigi, Salvatore ed An-

tonio fu Domenico, minori sotto l'amministrazione di Gaetana

Bruno loro madre e tutrice, furono così intestate per errore oe-

corso nelle indicazioni date dai riebiedenti all'Amministrazione

del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Ca-

purro Giovanni, Luigi, Salvatore ed Antonia fu Domenico, mi-
nori sotto la legittima amministrazione della loro madre Gaetana
Bruno, veri proprietari delle rendite stesse.
Ktermini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, traseorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederhallaret-
tifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, il 4 agosto 1877.
.

Per il Direttore Generale
FEREERO.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO
t

11 Morning Post di Londra ha ricevuto il seguente dispac-
cio dalsuo corrispondenteberlinese in data 28 agosto:
" Ho ricevuto dal Danubio un telegramma speciale il quale

annunzia che i piii elevati personkggi del quartiere generale
russo manifestano vivo desiderio di pace, a patto che si fac-

ciano delle proposte onorevoli, le quali garantiscano la pro-
tezione dei cristiani negli Stati turchi e Pattuazione delle
riforme promesse dalla Porta. Credesi che queste proposte
abbiano grandi probabilità di essere accettate.
" Il telegramma afferma inoltre che sono convinti al quar-

tier generale che la Russia si è ingannata ed è stata ingan-
nata circa la vitalità della Turchia come nazione e circa la

sua potenza militare. ,,
Nel commentare questo dispaccio il Morning Post dice che

non gli recherebbe punto stupore se il mondo venissesorpreso
da un momento all'altro dalla notizia d'una pace subitanea.

Il Morning Post è convinto che la Porta sarebbe felice al

pari della Russia di porre un fine alla guerra. L'organo in-

aglese dichiära che è disposto a riteneie esatti i raggnaglische
ha ricevuti sulle disposizioni che dominano =al quartiere ge-
nerale dell'esercito russo e prevede giâ che la diplomazia si
metterã prossimamente alPopera.
" Se la pace può essere ora ristabilita, dice il Morning

Post, essa sarà durevole. Molte illusioni sono state dissipate
e la questione d'Oriente sarà considerata da' altri punti di
vista e sotto l'influsso delPesperienza acquistata negli ultimi
tempi. hientre la Russia rinunzierà. per moltissimi anni ad

ogni idea di aggressione, la Porta sistemerà la sua casa edat-
tuerà tutte le riforme della nuova costituzione.
" Ogni timore a proposito degli interessi inglesi si dile-

guerà a sua volta, e gli avvenimenti ci avranno insegnato
che la migliore protezione del nostro impero orientale è,il

mantenimento e l'integrità dell'impero turco, principio che

d'altronde costituiva uno dei punti principali della politica
del più grande degli uomini di Stato inglesi. ,,

Si scrive per telegrafo da Atene 30 agosto alla Politische

Correspondens che, in occasione degli ultimi disordiniin Tes-
saglia, il governo inglese nonha diretto nessuna osservazione
al gabinetto ellenico, e non confermarsi nemmeno che la

Porta abbia ufficialmente comunicati all'Inghilterra i passi
elle avrebbe fatti di fronte alla Grecia. La Porta, invece, a

mezzo del suo rappresentante in Atene si sarebbe rivolta di-

rettamente al gabinetto ellenico. Ilministro degli esteri della
Grecia però avrebbe respinto tutte le accuseprotestando che
i disordini della Tessaglia derivavano unicamente dagli op-
primenti pesi imposti dall'Amministrazione provinciale a

quella popolazione. La nota greca respingerebbe pure, pro-

testando, il sospetto che la Grecia abbia contribuito ad in-

torbidare la situazione nelle finitime provincie turche.

Il Fremdenblatt, il quale nel suo numero del 30 agosto
aveva annunziato come cosa ormai decisa il convegno del

conte Andrassy col principe di Bismarck, soggiungendo che
questo fatto non aveva nessuna importanza politica, nel suo
numero successivo rettifica la notizia nel senso che finora

non fu presa nessuna dehberazione relativamente a tale
con-

vegno che è ancora allo stadio di semplice progetto. II gior-
nale viennese ammette però come assai probabile che il con-
vegno abbia luogo su territorio austriaco.
Secondo altri giornali tedeschi, e nominatamente l'Allge-

meine Zeitung d'Augusta, il convegno dovrebbe aver luogo
certamente quando il principe, terminata la cura dei bagni,
farà ritorno in Germania.

Riguardo alle conferenze che hanno luogo presentemente
a Vienna per la rinnovazione del trattato commerciale e do-

ganale fra PAustria-Ungheria e la Germania, un giornale di
Berlino, la National Zeitung, non si mostra molto sicura

delPesito, dacchè, a suo avviso, la Germania non è disposta
, per alcun titolo a far concessioni ulteriori

nella quistione dei

processi di apparecchio delle merci ed insiste per una diini-
nuzione del dazio sul ferro. Lo stesso foglio dichiara poi una

semplice supposizione la voce corsa che il Parlamento te-

desco, nel caso fosse in breve conchiuso il trattato, verrebbe

convocato in autunno ad una sessione straordinaria e preci-
samente per discutere e votare il detto trattato.

I giornali viennesi si mostrano meno pessimisti circa al-
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l'esito delle conferenze in discorso. $econdo essi gli ostacoli
da superarsi ancora non sarebbero nè molti nè gravi ed i
ministri austriaci ed ungheresi starebbero appunto in questi
giorni discutendo tra loro per trovar una via di mezzo che
faciliti la conclusione definitiva del trattato.
Scrivono poi da Pest relativamente allo stesso argomento

che in una seduta della Commissione per i dazi il ministro

presidente, sig. Tisza, ha proposto di sospendere ogni ulte-
riore discussione fino alla presentazionë del trattato colla

Germania, e che la proposta fu accettata dopo che il raini-
stro del commercio, sig. Trefort, ebbe dichiarato ché negli
ultimi giorni sono cresciute le prospettive di un favorevole
risultato delle trattative colla Germania.

Scrivono da Londra che il gabinetto non pensa m nessuna

guisa a modificare il suo contegno e che da questo lato si può
vivere interamente tranquilli.
Il dispaccio del 30 maggio, nel quale il signor Layard ha

tracciato i pericoli di un ingrandimento della Russia nel-

l'Asia minore e che venne pubblicato nell'ultimo Blue Book,
ha sulle prime fatta qualche impressione. Si è mossa la do-
manda se in quel dispaccio dovesse vedersi la colitraddizione
delle assicurazioni paci6che contenute nel messaggio della
regina. " Trattavasi egli di una delle sorprese così gradite a
lord Beaconsfield ? Dopo alcuni giorni non ci si è più pen-
sato. Il pubblico ha finito per non abbadare quasi piii a
questa specie di pubblicazioni ufficiali. Si è subito rammen-
tato che nel giugno scorso lord Salisbury aveva lanciato de-
gli epigrammi sarcastici contro gli allarmisti, raccoman-
dando loro di étudiare la geografia politica sopra carte a
larga scala e che lord Derby aveva approvate le idee del suo
collega. ,,

La stessa corrispondenza dice che la disunione si fa sem-

pre più profonda nel partito degli Home-rulers. Il signor
Butt, che è il leader parlamentare del partito, non ha potuto
spuntarla di ottenere un voto di biasimo contro gliobstructi-
ves da parte di una associazione di irlandesi a Londra. Da
altro canto, a Dublino, ed a Glasgow i signori Parnell, Big-
gar e gli altri deputati che tennero fronte alla maggioranza
ed al ministero nella straordinaria discussione relativa alla
confederazione dell'Africa del Sud ebbero accoglienze entu-

siastiche. Gli elettori irlandesi delle classi inferiori ne sono

appassionatissimi fautori.
E d'altronde è curioso notare come gli obstructives nei

loro discorsi evitino qualunque frase la quale possa indi-

sporre la Camera contro di loro almomento della riapertura
del Parlamento.
Quanto ai conservatori, essi sono contentissimi di questa

organizzazione degli Home-rulers, poichè essa potrà togliere
ai liberali la necessità.di appoggiarsi agli elettori irlandesi
e di aderire ai principii dai quali essi sono dominati.

Il Moniteur 17niversel riferisce che in virtà di nuove riso-

luzioni il signor Gamhetta sarà processato a Parigi è non a
Lilla.
Il procuratore generale di Lilla si è assicurato che, con-

trariamente a quanto si era creduto dapprima, il Progrès du
Nord non ha pubblicato il discorso del signor Gamhetta se

non se posteriormente alla République Française. E adunque

il gerente di quest'ultimo giornale che deve essere processato
per essere stato il primo a pubblicare il discorso e per conse-

guenza è davanti al tribunale correzionaledìParigiche Gam-
betta deve comparire come complice. Contemporaneamente
al gerente del giornale egli ha pertanto ricevuto mandato di

comparire davanti al giudice incaricato diistruire Paffare.
Secondo le informazioni raccolte dal Moniteur il signor

Gambetta sarà difeso dal sig. Grévy, e la République Fran-
çaise dal sig. Allou. È probabile che la causa si svolga l'8 o il
9 corrente. L'unico titolo del processo essendo quello della
pubblicità data al discorso del signor Gambetta, non è il caso

che debba assumersi alcun testimonio.

TELEG EIAMMI
(AGENZÌA STEFANI)

Gibilterra, 31. - La fregata Vittorio Emanuele, cogli allievi
di marina, è ritornata dalPAtlantico-e ripartirà dopodomani per
Algeri. La salute a bordo è ottima.
Zara, 1° - Ieri le truppe turche passarono la frontiera

austriaca presso Kadinabuda, portarono via il bestiame, diedero
fuoco ad un magazzino di fieno e fecero fuoco contro una pattuglia
austriaca, che fortunatamente rimase illesa.
Londra, 1•- Il corrispondente del Times presso Pesercito

turco telegrafa che giovedì, 30, ebbe luogo un grande combatti-

mento presso Rasgrad, il quale durò tutta la giornata e terminò

col ritiro generale dei russi su tutta la linea.
Parigi, 1° - Notizie private di Costantinopoli confermano

che i russi furono disfatti giovedi, 30, a Karakasan; essi sarebbero
stati respinti al di là del Lom, con grandi perdite e perdendo la

posizione di Papaskoi.
Oostantinopoli, 31. - Un telegrammadi Mehemed All con-

ferma che è avvenuto un grande combattimento a Karakasan, fra

Rasgrad e Djama. I russi furono respinti, perdendo 4000 uomini
fra morti e feriti, un cannone, 2000 facili e molte munizioni. I

turchi ebbero 300 morti.

Un dispaccio di Osman pascià annunzia che i turchi fecero gio-
vedi una ricognizione verso Bellezid. I russi furono battuti, per-
dendo 80 nomini.

Londra, 1• - Il Times ha da Vienna, in data del 31:

« La battaglia del colle di Schipka sembra che debba svilupparsi
e diventare una operazione militare sopra una vasta scala. Oltre i
tentativi di girare la posizione di Schipka verso Gabrova, alcune

. truppe turche furono spedite negli ultimi giorni per altre strade

per passare i Balcani all'Ovest e all'Est di Schipka. »
I giornali considerano la posizione dei russi nella Bulgaria come

assai critica dopo la disfatta sul Lom.
Il Times crede che la pace sia più lontana che mai e domanda se

l'Europa sia incapace di por fine alla lotta.
Parigi, 1 - Oggi alla Borsa fu sparsa la voce che i russi,

sconfitti a Gabrova, battano in ritirata sopra Tirnova, ma nessun

dispaccio venne a confermare finora questa voce.
Costantinopoli, 1° -- Un telegramma di Osman paseià, in

data di ieri, 31, annunzia un nuovo combattimento nel villaggio
di Pelischat, all'Est di Plevna. I turchi, speditivi in ricognizione,

s'impadronirono delle trincee dei russi, i quali furono posti in fuga
con grandi perdite e abbandonando un cannone.
Pietroburgo, 1° -- Un dispaccio ufficiale di Gorny-Studen,

in data del 31, reca:
« Il generale Leonoff telegrafa di avere respinto parecchi attacchi

dei turchi.
« Ieri un coinbattimento di avanguardie presso Karahasankioi
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fu sanguinosissimo. Il generale Leonoff si mantenne per 12 ore
con un corpo poco numeroso contro 12,000 turchi. Il villaggio fu
sei volte preso e perduto. Leonoff si ritirò infine alle ore 8 della
sera verso la posizione principale, trasportando 400 feriti.
< I turchi si concentrano.
« Questa mattina 8 battaglioni turchi con cavalleria si avanza-

rono verso Kadikoi. I dettagli mancano. »
Un altro dispaccio di Gorny-Studen, in data del 31, reca:
< I turchi attaccarono ieri Pavanguardia della colonna di Ra-

siscine che siritirò per Sandina nella posizione principale. Mancano
ulteriori notizie.
« Questa mattina'alle ore 9 i turchi di Plevna attaccarono la po-

sizione russa presso Pelischat e Sgalitza, sviluppando grandi forze.
« Verso Schipka tutto è completamente tranquillo. Questo passo

è occupato come per lo innanzi dai russi.
« Sembra che Pesercito di Suleyman pascià sia fortemente disor-

ganizzato dai molti attacchi senza successo. »
CostantinolpoH, 1 -- Un telegramma di Osman pascià circa

il combattimento di venerdi a Polischat, al sud est di Plevna, an-
nunziato da un precedente dispaccio, dice che il combattimento
durò due ore. Tre trincee russe furono prese d'assalto. I russi fu-
rono completamente battuti e posti in fuga; essi erano in numero
di 30,000. Le perdite dei turchi furono poco conaîderevoli relati-
vaménte a quelle deirussi.
Un telegramma di Suleyman pascià, in data di giovedi, non au-

nunzia alcun nuovo fatto. Il combattimento di artiglieria e di mo-
scheiteria continua nel passo di Schipka. I turchi conservano le
loro posizioni.
Rukarest, 1°- Terian attacco di Osman paseiàcontro quattro

posizioni fortificate dei russi e dei rumeni fu respinto. I turchi su-
birono grandi perdite.
Costantinopou, 1° - (Dispaccio ufficiale). - Mehemed

Ali pascià telegrafa in data del 80 agosto che, in seguito ad al-
cuni movimenti otTensivi operati dalle truppe di Basgrad e Šari-
LTassoulhar, una battaglia accanita ebí>e luogo nei <iintorni del
villaggio di Kara Hassanlar. Dopo la presa e la ripresa che ebbero
luogo succesivamente di questo villaggio, Pesercito imperiale ri-
mase padrone del campo di battaglia. Il nemico, completamente
battuto, fu inseguito dagli ottomani che gli inflissero nuove per-
alte e lo misero completamente in fuga.Terso la sera due co-
lonne distaccate dal campo di Sari-Nassouhlar passarono la ri-
viera del Lom e, dopo un violento combattimento di artiglieria e
di moschetteria, costrinsero i russi ad al>bandonare i villaggi di
Haidar e di Ayaz per ripiegarsi su quello di Pop. Le nostre truppe
hanno preso al nemico un cannone, à cassoni di munizioni, 2000
fucili, molte uniformi ed altri oggetti dí equipaggiamento, come
pure una certa quantità di carri contenenti del biscotto. Le per-
dite dei russi oltrepassano i 4000 uomini. Le nostre sono rela-
tivamente poco considerevoli.
Osman pascia spedì il seguente dispaccio:
« In seguito ad una ricogmzione operata ieri, venerdi, sul vil-

laggio di Pelischat, all'est di Plevna, occupato dal nemico, si im-
pegnò un vivo combattimento presso questo villaggio. Dopo due
ore i russi, completamente battuti, si sono rifugiati dietro le loro
trincee, ma le nostre truppe, sotto una pioggia di proiettili, at-
taccarono queste trincee e si impadronirono di tre. Il nemico,
che non contava meno di 30,000 uomini, fa posto in fuga con

perdite fortissime, laseiando nelle nostre mani un cannone, 3 ca-

valli, molti facili ed altri oggetti militari. »
Vienna, 2. - II Fremdenblatt annunzia che Essad bey, at-

tualmente ministro di Turchia a Roma, fu nominato ambasciatore
a Vienna in luogo di Aleko pascià.
Bukarest, 2. L'esercito russo e l'esercito rumeno, che circon-

dano Plevna, -sono pesti sotto gli ordini del principe di Rumenia.

Tutto l'esercito rumeno, comprese le riserve, terminò ieri il suo
passaggio del Danubio a Corabia. Il principe di Rumenia lo passò
a Nicopoli stamane alle ore 7, per retarsi di là al suo nuovo quar-
tiere generale a Paradin.
Nicopoli sara occupata esclusivamente da una guarnigione

rumena.

Costantinopoli, 2. - Nel combattimento di venerdi a Peli-
schat i russi perdettero 1500 uomini.
Una ricognizione partita giovedì da Bustseiue ha battato i russi

a Kadikoi. I russi vi perdettero 400 uomini.
Un'altra ricognizione si avanzò verso Kesrova.
Attendesi un nuovo combattimento a Rasgrad.
Nulla di nuovo a Schipka. Le perdite sono granði da ambe le

parti.
Hadrid, 1° -- Il ministro della giustizia promise al Nunzio

pontificio di terminare la vertenza relativa alla proprietà della
Chiesa e dell'Ospitale appartenenti agli italiani.
Torino, 2. - Ieri sera un nuovo ammutinamento nella casa

di reclusione la Generala fu represso colla forza. Alcuni evasi fa-
rono feriti. Trenta ammutinatori furono tradotti alle carceri.
Hilano, 2. - Si è inaugurato solennemente il 4 Congresso

medião coll'intervento del prefetto e del sindaco Bellinzaghi, il
quale diede il benvenuto ai medici condotti in nome di Milano.
Pietroburgo, 2. - Un dispaccio tifficiale di Gorny-Studen,

16, reca:
« R combattimento di ieri, 31, dinanzi Plevna, incominciò alle

ore 6 del mattino. La cavalleria turca fece ripiegare i nostri avam-
posti. Giunta la fanteria turca colPartiglieria, il combattimento
prese maggiori proporziom. In seguito ad alcuni attacchi, il vil-
laggio di Pelischat fu preso, perduto e ripreso. La lotta fu ae,ca-

nita. I russi, dopo di avere respinto tutti gli attacchi, presero l'of-
fensiva e respinsero i turchi, che ascendevano a 25,000 uomini. R
combattimento terminò alle ore 4 pom. I russi perdettero 400 uo-

mmi.

I turchi di Rustscine fecero ieri indietreggiare l'avanguardia
russa di Kadikoi, ma furono respinti dopo l'arrivo di alcuni rin-
forzi russi.
Dalla parte di Schipka, Loftscha, e del fianco destro della co-

lonna di Rustseine, sulla strada di Osman-bazar, tutto è tran-

quillo.
Karajal, lo - Il granduca Michele prende il comando im-

mediato del corpo del generale Loris Melikoff. Questi fu privato
del comando per avere oltrepassato gli ordini ricevuti.
Parigi, 2. - Le elezioni furono definitivamente fissate pel li

ottobre. Il decreto della convocazione comparirà il 20 settembre.

I
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RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE

SPETTACOLI DI ËOMA. Politeama: Carlo il Guastatore, Pitule.
Oorea: Circo equestre ßuhr. Sferisterio: Gioco del pallone. Man-
zoni: Compagnia Riolo. Quirino: Compagnia Borisi - Cox-
MEDIE NUOVE -- Notiziz.

Il titolo di questa rivista dovrebbe essere: dell'influenza
del caldo sull'amore platonico del pubblico romano per gli
esercizi ginnastici.
A Roma dove, è inutile negarlo, dal luglio all'ottobre, in-

digeni o forestieri, siamo tutti presi dalla fiaccona, non tro-

vano fortuna nelPestate, forse per amore di contrasto, altri
teatri che quei che mettono in mostra, sotto orme diverse,
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la forza fisica, la vigoria dei muscoli, PagilitA delle gambe,
la destrezza degli acrobatici.
Di mgica seria, religiosa, classica, romantica o magari

delPavvenire, non si parla; Popera buffa, desiderata viva-
mente da tutti gli intelligenti, cui cuoce di vedere abbando-
nato alle ragnatele degli archivi il tesoro del genio italiano,
è, quasi per dileggio, rappresentata da un Pipelè cantato da
un buffo, il Raldelli, distintissimo, da un contralto mediocre,
da un soprano e un tenore meno che mediocri, e da un ba-
ritono ed un basso che più stonati non furono mai uditi.
Il dramma e la commedia non trova ascoltatori malgrado

gli sforzi della tribù dei Riolo e l'intelligenza del Borisi, il
quale passato al Quirino con una discreta compagnia for-
mata con alcuni artisti della compagnia Riolo e della di-
sciolta compagnia Cartei, recitala commedia innanzi a poche
diecine di spettatori, fedeli ammiratori di lui e della simpa-
ticissima Lechi e, se vuol popolare il teatro, deve ricorrere a
drammacci briganteschi!
Al contrario il ballo Carlo il Guastatore al Politeama, il

circo equestre Suhr al Corea_ e il giuoco del pallone allo Sfe-
risterio mettono in moto mezza Roma, trionfano e fanno

guadagnare di belle somme agli impresari.
Che vuol dir ciò ?
Che il gusto del pubblico è mutato ? Che le gambe di una

ballerina, le facezie di un pagliaccio, o le volate di un abile

giuocatore abbiano detronizzato Rossini, Verdi, Meyerbeer,
Dumas, Sardou e Ferrari ? Eh I no. Vuol dire semplicemente
che la fiaccona ci fa paurosi di quella maledetta fatica del
pensare, la quale vuolsi sia la meno penosa, ma in realtà è
quella che più ci fa sudare; e siccome al giorno d'oggi non
è possibile capire nè una commedia, nè un'opera senza stu-
diarvi su un tantino, così si fugge volentieri tutto quello che
esige troppa attenzione e si corre in folla agli spettacoli
plastici, dove si capisce senza pensare e più ci ei diverte

quanto meno si capisce.
Eppoi, vi par magra soddisfazione, in questi giorni in cui

si suda solo a levare un braccio, star placidamente seduti
fumando a guardare salti mortali, capriole, piroette ed ogni
maniera di destrezze e di movimenti? R moto è un bisogno
irresistibile dell'uomo, il moto però, anche moderato, costa
troppi sudori sotto la canicola, e noi, per ubbidire a quel
bisogno e dar sfogo al natural istinto di locomozione, ci muo-
viamo in ispirito. Siamo seduti è vero e in attitudine di gente
che si riposa, ma colla fantasia si salta, si volteggia, si danza
che è un piacere. Mentre nel dramma e nella commedia è
l'artista che deve entrare in noi, assimilarsi le nostre idee,
interpretare le nostre_passioni, ricercarci le più intime fibre
del cuore -e farfo palpitare; nel placido sfogo di tm amore

platonico per la ginnastica, siamo mvece noi che ci assimi-
liamo colla fantasia all'artista, ci muonamo, in ispirito, con
lui, facciamo salti mortali, capriole, passi di grazia, e tours
di forza mirabolanti. L'attore entra difficilmente e raramente
in noi; noi ci assimiliamo sempre con grande facilità al gin-
nastico. Più l'attore si allontana da ciò che noi siamo capaci
di provare e meno riesce ad entrare in noi; più il ginnastico
si allontana da qqello che noi siamo capaci di fare, e più fa-
cilmente ci immedesimiamo in lui. Non havvi salto arditis-
simo, o gioco di forza che ci spaventi: Siamo capaci di tutto.
Più la prova è pericolosae più sicuramentela vinciamo. Siamo
però modesti e, da noi stessi, non pretendiamo l'impossibile.

Onde è che abbiainesardo l'applauso per il cantante a )'at-
tore, e Ïo-abbÌamo facilissimo pel ginnastico. È giustizia: La
Marini parlando d'amore non ci commuoverämai:tanto quan-
to ci ha tocchi la nostra donna la prima volta che ci disse :
t'amo; invece quando, coi denti diRigal, io alžauna botte con
sopra tre uomini doprovadiuna forza muscolarè coslatraor-
dinaria che in vero avrei torto dinon applaudirmi. Lusinga
tanto il nostro amor proprio l'immaginarci capaci, con que-
sti caldi, i tanto movimento, di tante prove di forza, che ha-
sterebbe questo gusto del segnare ad occhi apetti per spie-
gare i successi del Politeama, del Corea e dello Sferisterio.
Questi successi del resto sono giustificati, in parte, dal

merito degli artisti.
Carlo il Guastatore è la piii bella azione militare mimido-

danzante che sia stata scritta ; anche sfrondata da quei cento
episodi caratteristici onde Rota con vera intuizione artistica
arricchiva il passaggio della Beresina, ed altri quadri bellis-
simi, l'azione è sempre interessante; essa dà campo al ripro-
duttori di fare grande sfoggio di costumi militari, di com-
parse, di tamburi, di Tramagnini; e quando a tutto questo,
come al Politeama, si unisca una mima ed un mimo molto

intelligenti per le prime parti, una diecina di discrete parti
secondarie, una trentiga di buone ballerine, vi è sempre al
di 14 di quello che occorre per soddisfare il pubblico estivo.
Il circo Suhr, prussiano, dice il manifesto, possiede buon

nissimi artisti tedeschi, francesi, spagnuoli ed italiani. La

piccola Amoros, una fanciulletta di 11 anni, fa sul trapezio
tali esercizi da meravigliare il più esperto ginnastico: ben
fatta, svelta, forte, sicura di se stessa al punto di trasfondere
nelle spettatrici più paurose la propria sicurezza, questa
fanciulla si distingue in particolar modo per la sveltezza
straordinaria dei suoi movimenti.
Una mezza dozzina di eccellenti ginnastici, Rigal l'atleta,

alcune cavallerizze di merito, un bel tipo di buffone in mar-
sina, Stefanovio un ardito volteggiatore, Alberto Suhr bra-
višsimo cavallerizzo, cavalli superbi bene ammaestrati, ecco
le attrattive del circo Suhr ; a questo si aggiunga lo spetta-
colo veramente incantevole delPanfiteatro Corea, sbarazzato
del palcoscenico e di ogni inntile ingombro e mutato in un

vero circo antico, nel quale ogni domenica più migliaia di

persone trovano un comodo spazio.
Del giuoco del pallone dirò solo che i giuocatori sono va-

lentissimi, i frequentatori molti ed assidui.
Ed ora le dolenti note.
Al Manzoni un impresario di buona volonta studia il modo

di servire al pubblico il pollo alla romanesca senza mettere

polli al fuoco : dubito assai che riesca. -

Al Quirino, l'ho già detto, Borisi, la signorina Lechi ed i
loro compagni recitano alle panche, quando non scendono
fino al Gasperoni del sig. Turati.
Fuori dí Roma l'arte drammatica, a dispetto del caldo,

trova migliore fortuna. Le arene sono popolate ed i nostri

migliori attori ed attrici passano di trionfo in trionfo.
Ne mancano le novità. Parecchie ne furono rappresentate

nel corso di agosto e a più d'una arrisero pìospere le sorti.
Non potendo di tutte, farò parola delle principah, giovan-

domi di quanto ne hanno scritto i colleghi di provincia.
Il secolo che muore è una commedia scritta in collabora-

zione da Emilio Augier e da due (1) italiani.
I Non fu proprio rappresentata per la prima volta in questo
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mêse, ma sibbene, se non erre, il mese scorso a Livorno: or
non è molto fu riprodotta con successo a Bologna dalla com-
pagnia di Gesare Rossi.
La prima cosa, che mi ha grandemente sorpreso all'an-

nunzio di questo lavoro si è la collaborazione di 10. Augier
con due incogniti italiani.
Confesso candidamente che stenterei a capire perfino la

collaborazione di Augier con Ferrari. Augier è un autore che
va da solo, nè ha bisogno di collaboratori; ma pure ammet-
tendo la collaborazione, sarei molto curioso di sapere come
possa avvenire fra un celebre autore francese e due ignoti
italiani per una commedia da rappresentarsi in italiano 1

Ordinariamente le collaborazioni internazionali succedono
così: un russo, uno spagnuolo, un italiano, danno l'idea di un
lavoro, Pargomento, la favola; uno scrittore francese vi mette
l'arte ed il dialogo francese e ne fa una pièce francese.
Così hanno fatto spesso persino i più illustri; ma invero

io non so comprendere Augier che avendo per le mani il ca-
nevaccio di una commedia lo -Jasse ad autori novellini da
svolgere !
Comunque sia, noi dobbiamo credere che questa nuova

commedia sia veramente un pasticcio fatto in tre; benchè
gli elogi che ne sono fatti e le istesse critiche ci persuadano
non trattarsi forse di altro che di un romanzo di Augier,
sceneggiato e rovinato dai due illustri incogniti.
Armi ed amore è una leggenda medioevale in due atti e in

versi del signor Arturo Vecchini, rappresentata con successo
dalla Compagnia Coltellini-Udina all'anfiteatro Goldoni di
Ancona.
Ecco Pargomento :

Ramvaldo, signore di Roccabruna, temendo l'estinzione
della sua nobile stirpe, pensa a maritare l'unica sua figliuola
Elda, giovanetta ingenua quanto bella ; egli dice :

. seguiva un mio pensiero
Pensava a un generoso potente cavaliero,
Pensava a' figliuoletti d'una mia dolee figlia,
Pensava ad una nuova tigogliosa famiglia,
Che intrecciasse uno stemma temuto e immacolato
Dei Roccabruna al nobile ed antico casato.

E perchè il desiderio suo divenga realtà, Ramvaldo ban-
disce solenne torneo nel suo castello feudale, ove

Correran lo steccato con azza, lancia e spada
Quanti hanno un braccio e un cor, de' vicini paesi
Il flore de' baroni, de' conti, de' marchesi,

per non ignobile premio, per la mano di Elda.
Ma Elda, che segretamente ama un bel cavaliero,

DalPaspetto marziale, dal portamento onesto
Che appiè del suo verone, va in volta quand' è sera,

non seconda niente affatto le idee del babbo, e vorrebbe che
il torneo non si facesse, nè vorrebbe partirsi dal maniero so-
litario, dal cui verone vide il cavaliero notturno ,

ma il habbo
insiste, ed Elda, henchè a malincuore, acconsente di recarsi
al castello, ma a patto di non assistere al torneo.
È notte. Elda è sola, immersa ne' suoi pensieri, essa

prega..... sotto la finestra si odono i preludi di unamandòla e
il trovatore canta.

In versi, per dire la verità, piuttosto bruttini, il trovatore
narra le sue pene e dice alla bella che se non le è sgradito

l'amore di nobile caialiiro, lo dimostri facendole, colla lam-
pada, un invito.
Elda, a quellavoce, si scuote, corre al balcone, e nel trova-

tore riconosce l'amato cavaliero. Alle ultime parole della
canzone, corre macchinalmente alla lampada, Pappressa alla
finestra..... poi si pente, vorrebbe nascondersi, ma il bel ca-
valiero d'un salto è nella stanza, è a lei vicino, le grida che
Fama, le domanda amore..... Elda non sa più come salvarsi,
si sdegna e nega d'aver essa appressata la lampada al bal-
cone....

Algiso crede che la fanciulla non l'ami, che lo disprezzi, e
disperato prorompe in lamenti e giurando che l'amerà sem-

pre malgrado si veda da lei respinto, fugge via. E qui ter-
mina il primo atto.
Al secondo il paggio di Elda le descrive minutamente l'av-

venuto torneo, nel quale prodi cavalieri si sono disputati la
sua mano, e termina annunciandole essere il vincitore del
torneo Algiso d'Altamura, l'uomo da essa amato; gioia di
Elda. Algiso però che non sa il di lei nome, viene a dire al

padre di essersi battuto per onore, ma non poter sposare la
signorina di Roccabruna..... perchè ne ama un'altra! Scene,
rimbrotti ed infine riconoscimenti e spiegazioni e matrimonio.
Come si vede, questa imitazione delle leggende di Giacosa è
ben povera per l'invenzione, nè per la forma vale molto.
L'autore è giovanissimo ed il pubblico volle incoraggiarlo; io
credo che il miglior incoraggiamento sia il dire francamente
al signor Vecchini: lasciate le leggende, le imitazioni; ado-
perate il vostro ingegno in altre forme. Il campo dell'arte è

vastissimo, c' è posto per tutti, ma c' è posto precisamente a
condizione di-non camminare servilmente sulle pedate degli
altri.

Ambizioni morbose è il titolo di una commedia in due atti
del signor Borgognoni. Il giovane autore ha intravisto un

bellissimo argomento da commedia già trattato più volte,
ma sempre di attualità, in quella maala che hanno gli operai
di educare i loro figli in uno stato diverso dal loro. Volendo
fare di ogni figlio di operaio un professore, un letterato, un
medico, un avvocato, si rieace a creare quella caterva im-
mensa di spostati i quali avende per mancanza di mezzi do-
vuto interrompere a 17 o 18 anni i loro studi, non sono più
capaci di imparare un mestiere, nè possono aspirare ad una
professione. Essi divengono necessariamente oziosi, spostati,
inutili a se stessi ed alla società. Il soggetto, come si vede, è
bellissimo, ma avendo voluto l'autore restringere la sua com-
media a due soli atti, 10 ha reso in ,modo oscuro ed incom-

pleto.
In questo lavoro vanno però lodate l'intenzione e le sane

massime, benchè esposte'in modo dottrinario, anzichè in
forma artistica, e alcune scene di effetto, scritte con garbo.
La commedia del signor Borgognoni fu rappresentata per la
prima volta al teatro Goldoni di Ancona.
Elda, è una nuova commedia in quattro atti di UlisseBar-

bieri, accolta piuttosto male a Bologna. Il Gladiatore è un

idillio pompeiano del signor Cesare Mandelli, rappresentato
con successo a Cremona.
Onor di fanciulla è una commedia del signor Pozzo-Ba-

gnera che il pubblico di Arezzo ha accolta assai bene.
A tutte queste commedie dobbiamo aggiungere: Cuor di

donna, bozzetto del signor Enrico Franza, rappresentato dai
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dilettanti di Napoli, e ßpensieratezza e buon cuore del signor
E. Maccanti, rappresentata dalla Soóietá dei Permanenti di
Firenze.
Come si vede la produzione non manea. Le novita abbon-

dano; dobbiamo rollegrarcene? Lo vedremo quando dai loro '
successi saremo obbligati di occuparci ancora e più lunga-
mente di tutti gli autori che oggi abbiamo nominati per la
prima volta.
Da Napoli mi giunge una notizia graditissima. Il teatro

Nuovo avrà anche quest'anno spettacolo di opera buffa per
tutto l'inverno. È questo il solo teatro che tenga un po' in
onore l'opera buffa e merita tutti gli incoraggiamenti del
pubblico napolitano, i quali non mancheranno certo alla

impresa del teatro Nuovo, ove sappia, come l'anno scorso, as-
sicurarsi il concorso di valenti compositori italiani e tenga
alta la bandiera della scuola napolitana contro le invasioni
dell'operetta parigina o viennese.

Z.

PROGÉAMMA DI CONCORSO
a n. 12 sussidi (6 dei quali di lire 70 e 6 di lire 60 mensuali)
per gli alunni di ßlosoßa e lettere nel R. Istituto di studi

superiori pratici e di perfezionamento in Firenze

Concorso pei posti di perfezionÁmento.

Possono concorrere tutti coloro che hanno conseguito la laurea
in lettere o in filosolla in una Università del Regno, inviando il
loro diploma ed i certificati dei punti riportati negli esami finali
e di laurea, come pure la tesi di laurea. Possono concorrere del

pari coloro che hanno la patente per l'insegnamento liceale o altri
titoli da sottoporre al giudizio del Consiglio accademico.

Concorso pei corsi norma1I.

Possono concorrere al I anno di corso tutti coloro che abbiano

riportato la licenza liceale e che sostengano un esame sulle lette-
rature italiana, latina e greca, sulla storia e sulla filosofia. Tutte
le prove saranno scritte e orali.
- Pel II, III e IV anno del corso debbono i candidati sostenere
un esame sulle materïe delrespettivo anno, sottoponendosiatutte
le prove scritte e orali. Possono però far valere gli esami già dati
nelle respettive Università completandoli colle prove scritte.
Il sussidio dura per tutti i mesi di lezioni e -per tutti gli anni

di eorso, quando sieno superati gh esami di passaggio.
La decisione intorno ai sussidi di perfezionamento avrà luogo il

3 novembre.
Il concorso per esame agh studi normali incomineerà il dì 5 no-

vembre nell'Istituto superiore di Firenze (via Ibcasoli, num. 50).
Esso potra farsi ancora, come negli anni decorsi, presso le pri-
marie Università del Regno, alle quali saranno in tempo debito
inviati i temi, ed avrà princípio nel medesimo giorno 5 novembre.
Le domande debbono inviarsi dai concorrenti alla segreteria

delPIstituto, e saranno ricevute fino al 26 ottobre prossimo.
Firenze, 11 5 agosto 1877.

Visto - Il Presidente Il ßegretario
P. VILLARI. T. ËMSON.

Visto il decreto prefettizio in data del 21 luglio 1877, m. 22932,
col quale fu ordinato il deposito in favore degli espropriandi;
Vista la dichiarazione provvisoria di deposito in data del 13 a-

gosto 1877, num. 1166, rilasciata dalla Tesoreria provinciale di

Roma e constatante lo eseguito deposito nella Cassa Depositi e
Prestiti dello Stato della somma di L. 8,000 (tremila) a favore per
una metà dei signori Francesco, Alessandro, Annunziata, Anto-
nio fratelli e sorelle Ermini e loro cognata signora Angelica
Mattei, vedova ed erede del fu Salvatore Ermini, e per Paltra
metà a favore dei loro cugini signori Gio. Bath. e Maria Luigia
fratello e sorella Appolloni;
Visto l'articolo 30 della legge 25 giugno 1865, n. 2858,

Deersta:

È pronunziata la coattiva espropriazione ed autorizzato il Mi-
nistero dei Lavori Pubblici alla immediata occupazione di un
posto di pesca sito sotto il 3• arco del ponte Rotto lungo il Tevere,
di proprietà dei sunnominati signori Ermini ed Appolloni, in fa-

vore dei quali è stato dal Ministero predetto depositato 11 prezzo
di espropriazione, convenuto dalle parti nella somma di L. 8,000
(tremila), come da processo verbale fatto in Roma addì 27 giugno
1877 e firmato dal signor ingegnere Natalini, capo delPufficio
tecnico speciale per la sistemazione del Tevere, e dal signor Fran-
cesco Ermini per sè e per gli altri cointeressati.

11 presente decreto dovrà; per gli efetti degli articoli 51, 53 e

54 della citata legge 25 giugno 1865, ed a cura e spesa dello

espropriante essere sottoposto a registrazione, intimato agli espro-
priandi con laforma delle citazioni entro 15 giorni dalla sua data,
trascritto allo Ufficio delle Ipoteche, volturato alPufficio del ca-
tasto

, ed entro il termine di giorni 5 inserito per estratto nel
supplemento del foglio periodico della Prefettura destinato alla

pubblicazione degli annunzi giudiziari della provincia.
Dato dalla Prefettura di Roma, addi 28 agosto 1877.

Per il Prefeito: TESSERA.

MINISTERO DELLA MARINA-

Ufneio centrale meteorologico

Firenze, 1°settembre 1877 (ore 16 10).
Leggere oscillazioni del barometro, Venezia 759 mm. Portotor-

res 763 mm. Libeccio fresco, mare agitato e cielo burrascoso a

Livorno. Tempo generalmente bello e calmo nel resto d'Italia.

Seirocco fresco e mare mosso a Lesina. Nel giorno decorso sci-

rocco forte ad Algeri. Iersera burrasca con forte vento di ovest e

nord-ovest; pioggia e scariche elettriche a Venezia Stamani pic-
cola pioggia a Genova. Il cielo si manterrà generalmente sereno

con qualche parziale e leggero turbamento nelPaltaemedia Italia.

Firenze, 2 settembre 1877.(ore 14 45).
Barometro stazionario o leggermente oscillante. Genova 758

mm. Porto Empedocle 763 mill. Mare agitato da Genova a Li-

vorno. Mosso fino a Napoli e sulle spiaggie venete. Venti freschi
o forti fra sud e sud-ovest in questi paraggi. Deboli altrove. Cielo
coperto in Toscana e nelle Marche. Nuvoloso nel resto delPItalia

centrale e nella settentrionale. Calma e cielo coperto anche in

Austria. Proggie nel Tirolo ed a Vienna. Sempre probabili turba-
menti atmosferici.nelPalta e media Italia.

1L PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Vista la legge 6 luglio 1875, n.-1683, con la quale furono dichia-
rate di pubblica utilità le opere da eseguirsi per preservare la città
di Roma dai danni delle massime piene del Tevere;



IJSÚNO VWŒAJ NNA 49ASA 01 90 JSROTO RI ROMA
del did setteinbre 1877.

Idore Ydere comma mma connaan monossmo

9A O¾I -vernte musia | nyano r..maaa DANHO E LAWAR9

andita Raliana 5 Oj0 . . , , , , , , , , , , i• sepresike 1878 -- T& 15 75 10 - - - - ... - - ... .... -

Detta detta 8 OJO, , , . , , , . . , , . 1e ottobre 48¾ - - - - - - - - - - - ...

Certificati sul Tesóro 5 Oj0 , , , , , ,, ,- 8•triipestre1877 687 50 - - - - , - - - v. .. - - -

Detti Smissione 1860/04 . . . . . . . . 1• agrife 187( 81 40 81 20 ···· --• --- ··- .... - - -

Preptife Eemano; Etonyt . , , , , , . . -
- - 18 95 78 80 - - - - - .- - - -- -

Detto detto RotlischŠd , , . . . , . 1•glagno 1877 - - - - - - - - - - w .... 81 -
Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . , 1• aprile 1877 - - - - - - ... ... - ... ... ... - -

Detto detto locoli pessi . . , , .
- - -- - - - - - - e,- ., n.. - -. ....

Detto detto . . . . . . .
- - - - - - - - -- -.. - - .... - -

Obbl htBhat 6 Oj0 . . - - - ••· - - 9e· ••- -- ... ... - - - - - -

As Cointeressata (c'Tabacq¾i 2° apmestge 1876 500 ^ 800 - - - - - - - --- v -- - - .- - w··

dette40)D .......... - 500- - -- -- -- -- ...- -- --

icipio di Roma , , , , .
- §00 - - - - - - - - - - - ... - - ... -

Hallana........., - 1000- 150- -- -- --2. -- ..., wm --

Bage4 kgNa , , . . . . , , , . . . . ,,, .
2e gnagegre 1000 - 100Ú - - - - - -. - - - - - - - 1162 -

Banca Nazionale Toscana , , , , , , , ,
Be semestre 1000 - 700 - - - - - .-- - ... .... ... - - .... -- ..-

Banca Genewsle . . . . . , ,, . . . . . , ,
ii•eemestrál87T 600- 250 - - - - - - - - - - - - - 424 -

Società Genprale di Credito Nobülage
Itallado . . . . . . . . . . . . . . . . . . 'k semestre 1878 600 - 400 -

Galtoße Gradito Fondieris Bappo Santo
Spirito . . . . . . , . . . . . . . . . . 1° aprile 1817 600 - - ,- - ... . ... .- - - 407 -

Commagois Fondlaria Itallada . . . . . . 1•gelnestre 1870 250 - 250 -
Straòe Ferrate igemmae . , , . . . . . . . 1• ettobre 1865 E00 - 600 - - - ..- .... - - ... .. - .-

Obbitgazioni dette . . . . . . . .. . . . . . W semestre 1876 600 - - .-- - - ... .... .. - - - ... - .... - -

Strade Ferrate Meridionell . . . .a . . .
- 600 - 500 - - - - - - ,.. .... e - - w - -

Obbligaziopi . . . . , , , , , , . , , , 4. 500 - - .... .. . ..., ... ,...

Buont Kervit 6 per 100 (oró). , , . - 500 - - - - ... . ...

ObbL Alta Ita Fuer. Postabba , , , ,
- 500 ,-- -

Boeletà Romana delle Miniere di ferro 587 40 58T 50 - - - - w - ... ... ... ... -

Boeietà Angin-Romãna per 11Ilhuîínar-
zione a Gas . . . . . . . . , , . , , . . 1•aemestre 1877 000 - 500 -· - - ··- --- -·• - - 631 -

Gas di Civitayeçuhia , , . . . . . , , . . .
- 600 - 500 - - - ... ... .... ... - .... ... - ...

Pio (lationse . . . . . . . . . . . , , . , , , ,
- 480 - 480 - , - ... ...

O AJEBJ aronal sm·mu ngxmo feminis
O&SElaVAzIogI

-

Free** fästtf a
Parigi ....,,,.,,,,,.... 90 -- -- 10945
Marsiglia..,,,,,..,,,,,,. 90 -- -- -- 2•sem.1877:7737112fine.
Lione,,,,...=<>........ 90 - -

Londra...«,s... .,s.... 90 -- -- 2744
Augusta..,=............. 90 -- -- --

Vienna ...-« -...... ..... 90 --- -- --

'friento.«••-••=......... 90 -- -- --

Oro possi da 10 lire . . . -
. .

- - - - .- - 21 92
B ßindaco: A. PIERT.

Measta di Basea 6 Oje . , . , , , , ,
- - - - - -÷ -

D Deputato di Borsa: G. Rrascor.

4sserutorio del Collegio RONISB0 - 1 settembre 1877.
ArÆSSEA DRI.IA STAETONE ==f $Ûm g,

I an$lmo Rossodi 8 pom. 9 pom,

Barametro ridotto 162,7 - 162,3 761 9 762,8
a 06 e si mare -

Termomet.astarag 28,1 80,8 80,0 25,8
(gentigragg)

Umidità reistiva.., TO 43 42 79

Umidità asselsta,. 1ð,ti 14,24 13,31 18,91

Anemoneeniaevel. NE. O S. 13 8. 18 8. 3
orar.mediainkil.

State del cielo ... 9. quasi 1. bello, 2. bello, 0. belliss.
coperto qualche qualche

cirro cirro
OSSERVARIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom, del gierso precedente alle 9 pom, del carrente)
Termomstre: Maanhat ==31,1 G =24,9 IL j Mielmo =21,0 U.= 16,8 R.

Osservatorio del Collegio Roniano - 2 settembre 1877.
ALTREB& DELLA STABIORM AÛm gg

i antim. Mezzodi 8 pola. O pom.

Barometro ridotto 762,6 761,7 761,5 7612
a 0• e al mare

Termomet.esterne 22,8 .
Sf2 29,6 25,7

(sestigrado)

-Umidità relativa-.« 79 52 65 79

Umidità paeolata. 16,86 1733 16B2 19,41

Anemoscopioevel, N.1 S. 80.12 S. 80. 12 S. A
orar.media in kil.
Statodeleielow..... 1. eirro-. 9. eumull 9 quasi 4. cirri,

cumuli coperto nebbia

ASSERVAJIIIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. Ael giorno precedente alle 9 porn. dei merente)
Termomaro: Massimo= 31,5 0. == 35,2 R. j Ílinimo=20,8 0.=16,6B.
Pioggia in 24 ore gecce.
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MINISTElWM RNG Iimiene Generaté deRoGreeri
AWlBOTETA lier appalto del servizio di fornitura e ddle lavorazioni della Éasa di gena di ilentesuchio.

Nel giorne di fudedi 24 settemh e p. y, alle ore 10 antimerid, avrà luogo 7• Gli aspirastti elPasta dovrantre fredetËrà Ìa Ñfa Äi ribÄ.Ëo sie a
presso la pfefattutg de la yfäfincia di Benevento Pinganto per l'appalto-in gepra carta boHata debitenrente sottohetitta e suggellata ed attentpagãRtà
un solo lotto del servizio del mantenimento dei detenuti e del lavoro nella dal deposito indiesto nellaetionnak della taVels, itt Uðtrtanti 68 inbiglietti
Casa penale di Montesarchië di Banas aventi-seren hwie.Taleggosito verrà poi kgstititÌto doyö l'irgj¿(þL'iticanto sark-tentilo aîlà preë$ñiä Rel signer prefetio o tii quelEnfaciale a quelli fra i concerfertti che Abn siany fix ti agindicatarÌ,
ch da esso vehÏsetraypositanießtd keingato, col metodo dei partiti segreti, 8° Oli stabilimaati careergri incagleati¾ella fãriiltura degli oggesii afNi
ed 11 deliberaniento avrà Inögo alle seghenti condizioni generali, e a quelle redo carcerario descritti nelle tAale B.dai capitplie d'appeltog modineste in
desunte per ciascun lotto dalla tavola Jugerta nel presente avviso. data 20 giugno 1874, sond quelli scritti a gentit itella tà¾ðla stessa alla añ-

CONDIZIONI GENER&Lis lonna 7*. Tanto .i espitoli d'osere quantbTWiB§funäff tkovand kläilAli þÑsso
10 L'appalto sath igõlato dät espitol d'oileii in Bath in luglio 1871, liini-

l'ufBelo di prefettura.
tatamente alle diëWpizießt segakte trahe colotião 86 e ga della tavola sotto- .9* Mappalto sarà deliberste al migliore offerente purchè il tibasso«rst
stante. gmugs il limite minima fiabato dalla Birezione gelitrale delle careeri in av
26 L'appaltatore dutrà shinginistrarehlleguardie governative l'intiera vitto posita scheda-auggellata: itt caso di öfette @ti si ptBëederà nèlla m¥(fe§fbra

ataÏ>iiité dalla tavola þ del capitolato e dalle tavole annesse al Regolamente adunansa ad una nuova licitaziarle ffa gli autori di oËerte pari, ad estinzinaa
27 Inglio 1878 per l'ordinamente del personale à Austotlia carglela vergine-o get modi stabiliti dal rf. 93 del regelemento preeitato
3• Si dichÌara che il uttmeto ceing estivo delle giornate di presenza che, 10• In saae di deliberamento il tarthine utile put presentare offerte di ri

garante l'appalto, daime dižftto alta pekeesiant délia, dieria ai termini dely basso, non inferiori at ventenimo del prezzo di aggiudicattúWe, è atabilite ii
l'attiçoio terzo gwi ca¾ Ìi Á¾áfÍ, indicato in modo meramente approssia giorni quindici'sendentinel giathe di martedì 9 attabig prosåfuo vedtwo alla
snaÚvo nella nolonna N della tavola smidet ta. pre 12 meridiane.
4e L'asta sarà äperta 8111 prezzo indieätomellteeienna 86delTa tavola pei 11 Presentandosi offerte di ribasso l'inemato thütivy avra inegoadga

ognuna delle gioYuatelli y&sefia utili ai termini dell'articolo terzo dei ca- zione di candela vergines
pitoli suûdetti. L'asta sarà i;ànutå gal metodo dei partiti segreti, e verratmo 12• Avvenendo dadefinitivataggiudicasfoñe il delibeystafin dovrà entro o%to
ossonate le föYnißliÌà pieâbritte al titolo secondo; efpe terzo, sezione prima giorni dallasdata della medesima stipu#areitlfammitÍsfrazione regolare chi
del regolamento suHe Contabilità generale d•41a State, in data 4 settembre tratto e vincolare-a gamaziasdelle ebbliggpioni assnate verso lo Stato una

1870,. ni 8852 yet eònträtti a fúsí cGil Brmalità d'incanto. rendita del D4ity Pú¾bdeo italiano pu la somm- indicata nella cólonna 104
La stipulazionÑ, l'approvaziona e Pesetsgione del contratto Evranno luego della,tavolyggttostante. Omgetitsada il d«lihkatert 40 ¶fesentarei nel tot

nei todi prescritti glaf titolo secondot eapo quarto 861 regoissuento predesta mine prein4ientoralla skikulantone ydel contratto egli perderk'il doposito, dF
f Le oÈúté in rihäsa al prezzo fissato nella colonna & delta tavola non cui è parola alla pologna 9. della tavolt, il quale deñèrà ipso iir¥â benenzio
potranno essere minori di nifilesimi ovvero di mezzo centesiiho di lirag dell'Amministrazione e ai precederà e naova ato
esclusa ogni altra piû1ninhWtWalene. Non si aeettilano quladi offerte di ris 18• Le spese ttttte di pWhhfinatinab, d'asta, cuatrattoccopi regittreWhóllô
basso non equivalentlyn millestini di lita ed ai muitipli di questa frazînne e qualunqüe attra relativa MPappgito sono a caflee dél efiberatat'io, Ghi
né autto altra forma qualaiseh dovrà inoltre sottostare alle spese di stampa della quantifå 41 esemplarinisi
66 I prezzi speciali fishli a titolo di compenso per le forniture ed i sens Bapitoli d'oneti indicati trella col naa 11a della tavola in ragionè di lire due

vizi di cui nell'arfiegÌo doiwapitoli eneri, non send 80ggetil a ribgad. contesimi venticinque per ciascuno.
Tú la.

PREFETTER Samunima*I Dis I oni i t i 11 oneri Quantiità ativa
napart 44 ca li 4

alla quale oarcerari ce nM I p d i d liber rdovratmo pre- coinpenehti
senza dei Metenuto

tentarsi il Ìoîto o per le quali l'appal--
le ofFerte do appâltatti

I à te Ìatole
, tant ey it

u utità
dei caþitoli relahve

Ita diritto al a diana sli'anti delløSt
2 - ,8 4 5 6 7 8 9 ;10 11 12

ob
1 Ileùevento Caseidi goth dí Mantenimento B, E, H, M, modificate 423,400 1 06 4000 . 2000 5 1112

& riidsar hio e lavorazioni col R. decreto 24 maggio
Part 1½ tif Le 1874, n. 1928(Strie 26).
della parte a O,P,Q p.16 e26, Rparte

26, con le modificazioni
e paño ß' riãúltanty Arlie disposi-
titolo unico zioni del regolamento ap-

provato can R. decreto27
lagh6 18ta a• T611 (Se
rie 26).

Annotastant - Nel casomhe per fattire disyogisioni legislaú¾e veniese scetanzialmente frinatato il regime ßëHe case di pena, saràîn Beottà delle parti
contrgenti o di deirenire a 1tudi à4cordi o di selegliere il contratto m3ediante preavviso di tre mesi, senza pežò dhe nel caso di seiõgfintehtð l'ap-
ýsitatore possa pretendere indeñaità di sortes

Addì 29 agosto 1877. Pel DifettoreGenerale 44He Catherl.
4388 R Direttore Capo di Divisione: OASANOVA.

Ad iSaÃsa del signor ear. **v. Raimèrído Breñžía tappžesëtitante legaië £d istanza del signor car. avvocato Rafñionil B Èna, ra¡ijysestanta Ig
della Banca Genergl¥in &ûta, àþpaltatfies ûeita RicWitoria 11tövinòläle di gule d¾lla Banea Generale in Ronia, appaltatrice liblìÀ Rieëfitoriã ,yro iri
Roma, si rende pubblieb il a guente . eiale di Roma, si rende pubblice il segmente

AVViao. ATVlao.
RË1 gi 65fËánètrl¥ië 18 aË0Èè 10 antiinatiniäno, eR odóórrendo uW Nol gioino 24 settetilbre 1817, ad ete 10 anfimeilging, . ed aúnãûendo nir

secondo e terzo espprintente nei giorni lo ed 8 ottobre 1877, avrà luego nella seenado e terzo esperimento, nei giorni 1 6838 ottobže 1817 afía lunga neRa
R. pretara di Montefliseene la subasta dhi segilehti Toridi posti nel territorio R. pretura di Valentano la subania dei pgaenti fonŠÍ, posti nel comune di
di Èúnteflascone 4 daano eHa signorademilla Volpini. Valentano, a danno del signor Moretti g inste.

Trena vigyto Alberato,, vocabele tantanergigtavoleAM, ses.,6?, par- dasa pon tinato e scantina, sacatrada Pi ta äggi Iigigj, diátinfi; boÍ Init
ti6ella 668 Àel valore censuario di scudi 21 94, conÏínante Tassoni Antonio e meri civici 700, 708, 709, particelli th 451 del valore cènsuailo dî acudi 120,Tomansõ, alui 11delaide ja Savig on Dorig principe Filipy. Terreno toutlaante De Fënbi Poitlei, erbti Aäsenlais Monaëtero del Rosario. - Stalla,

d 8
Pän r o, 2

,. Moritršda suídéith, al efvidò¾. 101, particeÚa 488,valore eenenario scudi 22 50,
ed Alessandio, steadëÌÏo, edd, posti in WahÈticóf preúo niininidin cútiþlvàsó conniante conte sopra, posti in vetniita col prezzo mamma la cemfasso di
di liré 4198 50, soihina da depositarsi in garanzia dell'offerta life $)9 92. lire 2 02 12; somnia dä depositarsi in garanzia dell'e€«rfa, lire 130 10.
11 prezzo dovfå sborsarsi nei tre giorni successivi ah'aggiad;cazione; le Il prezzo dovrà shorearsi nei tre giórni eteessaisi aWaggiudicastene: le
spese tutte saranno a carico del deliberatario•

spese tutte saranno a carico del debberatario.
Roma, li 3 settembre 1877· Roma, li 3 settembre 1877.

4376 B Ricevitore provinciale: RAIMOND3 BRENNA. 4375 D Ricevitore provinciale: RAIMONDO BRENNA.
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AVVISO· Pfowincia di Boïna - Circondafio di fVitavecchia
(2a pubblicazione)

.K'is""ãÅ'.Tó"d m a Šr MUNICIPIO DI CÏVITAVRCCÉlÀ
mira; essendo rimasta erede di sooms-

1 isŠÊna t1°87Ê'"'fd ave r favdel AYYISO D'ASTA per l'appalto dei lavori necessari per la con-

zata domanda per le svineojo della dattura delle acgue terniali.
canzione data dal fu sua marito, nella
qualità dž notaio, di due cartelle di Il giorno 20 del proseimo settembre, alle ore 11 ant., nella reëidehzá nin-

rendita sul Gran Libro, l'una di lire nicipale, e davanti al sindaco, o chi per lui, avrà läogo una pubblibt agtá per
quaranta giusta 11 certificato del21di- deliberare isuddettilsvori.
cembre 1862, n. 61242, e l'altra di lire L'appalto sarà tenuto a candela vergine, e sotto la precisa osservanza di

oeri ndel d oc eu 1 quanto dispone il R. decreto 4 settembre 1870, nam. 5852, pe cui non si färä

tribunale civile di Potenza con sen- luogo alla aggiudicazione ove non si abbiano le offerte di alrueno due non-

tenza resa in camera di consiglio il di
21 novembre 1871, dopo di aver letta
la domanda della Frisi, dopo aver esa-
miniff i docúmeriti piodottiin soètegno
della istanza, e dopo la uniformi con-
clusioni del Pubblico Ministero, deli-
berando, ordina che l'agente di cam-
bio signor Pasquale Marrueca venda le
due partite di rendita iscritta sul Gran
Libro del Deliifo Pubblico in téât!ž di
Tommaso Menouni,* l'ana di annue lire
40, e l'altra di annue lire 2 50 come so-
pra, e ne acquisti rendita al latore che
consegnerà alla signora Marianna Frisi.
Bezi vèro che non si proceder¾ a tale
vendita ed sequisto di rendita se non
dopa che si saranno adempite le pre-
scrizioni regolamentarie riguardanti la
pubblicità dovuta per tale translazione
della rgndita che era vincolata per
cauzione notarjle. - Si avverte tutti
coloro che potessero avere intere68e
nella presente operazione di produrre
legale reclamo e presentarlo nellacan-
celleria di questo tribunale civile nel
termini e stei modi di legge.

Potedtà, 10 agosto 1877.
4082 L'interessata: MABUNu Fatst.
* E non Mennueci come fu stampato
nel no 196 di questa Gazzetta.

AVVISO.
(É• jnbblicazioti

Il tribunale civile di Chiavari,
Visto il ricorso di Maria Papacino,

vedova di Giulio Ercole Dellalonga,
Matilde e Michele sorella efratello Del-
Ialoega fu detto Giulio Ercole, resi-
denti a Chiavari, meno l'ultimo per
ragion d'impiego a Pontebba;
Vistiegliarticoli78 e seguenti Regio

decreto & ottobre 1870, autorizza la

Direzione del Debito Pubblico del
Regno d'Italia a trapassare in capo
dei pfeixoëlinati Mária Papacino, ve-
dova Dellalonga, e Dellalonga Mi-
chele e Matilde per terza ed u-

guale porzione i due certificiti di ren-
dita pubblica consolidato 5 per 010 da-
tati da Firenze 16 settembre 1876 in-
testati al fu Adolfo Dellalonga fu
Giulio Ercole, morto in Chiavari li 31
maggio 1877, uno di lire 15 col numero
603888, l'altro di lire 200 col numero
603894.
Chiavari, addì 17 agosto 1877.

RAnotor ff. di presidente.
4146 EifERICO ORDOOÌIÌ€TO.

correnti.
L'appalto viene diviso in due lotti deparati. Il primo comprende imovi-

menti di terra, la sistemazione delle sorgenti, la costruzione delfacquedotto,
la posa dei tubi, e le opére d'arte lungo l'acquedotto, e viene aperto spila
somma di lire 34,115 46. Il secondo comprende la provvidta e sommiqistrazione
dei tubi a piè d'opera, e viene aperto súlla somma di lire 15,230 86.
Le offerte in ribasso non potranno eenere minori di lire 100 ciascunar 04e

abbia luogo durante l'esecuzione una vallázione qualunque nella quantità del

lavori, la contabilizzazione si farà in base ai prezziunitaristabilittnelfappo-
sito eleneo, depurati dal ribasso. d'asta.
L'asta viene sottoposta a tutte le conilikioni, oneri, e prescrizioni previste

e stabilite dal relativo capitolato genOAle e specialá.
Per essere ammessi all'appalto gli diferenti dovranno :

.
1. Presentare un attestato di idoneità rilaseisto dà un ingegnere in data

non anteriorë a sei mesi.

2. Depositare presso il sottoscritto like 1500 per il primo lòtto, e lire 1000

per 11 secondo a garanzia delle spese d'asta e contratto, le quali sono tutte

a carico dell'aggiudicaturio definitivo, còlnpresa quella per dtie co¡ile iri carti
libera degli atti d'Asta per uso di uffleio;
L'aggiudicahione avrå luego a favöre del miglior efterente, salvo l'esperi-

mento di vigesima, e di aggiudicaziotié definitiva, per la prima dëlle quali il
termine utile a presentare offerta di tiltèriore ribasso non inferiore al vente-
simo del prezzo di provvisoria delibera seade col mezzogiorno del 6 ottobre

venturo. All'atto della stipulazione del contratto dovrà l'aggiudicatario pre-
stare la cauzione prescritta dal capitolato, il quale unitamente al progetto di
arte e perizia è visibile in questa segreteria nelle ore di ufficio.

Dalla Residenza comunale, li 81 Bg'OBtO 1877.

4384 LIVERANI avv. ETTORE, ßegretario.

,PREFETTURA DELLA PROVilìCIA DI CALTANISSETTA
Avviso di seguito deliberantento.

Si fa noto che a següito dell'incantö-oggi tenutosi prduso questä Iirefettura,
giusta' l'ävviso d'asta 10 agosfo 1877, l'afílialtd dei laväri di cògtí-uzione delfs
strada comunale obbligatoria Pietraperzia al confine con Riesi, della lunghezza
41 metri 9400, veime deliberatd in favore del signor Caratolo Gaetano per la

presunta dämtaa 40 lire 126,127 dietro l'ott'èiliito ribasso dell'uno per cento siil

Ili·ezzo di atiiita ch'era di lire 127,450.
Si fa noto altresi che il termine utile (fatali) per presentare le offerte di

diminazicife del ventesiino decorre da oggi et s adià col mezzögio idel riove

settembre 1877.

4410Caltanissetta, 25 agosto 1877.
Il Segretario delegato: P. FERRI.

COMUNE DI PALAZZOLO VERCELLESE

AVVISO D'ASTA ¶r il in settembre prossimo
Avviso. Vendita di parte dei terreni regione Isola e Pasquaro.

(26 pubblicazione)
Il sottoscritto, già notaio esercente

in Morozzo, notiflea aver egli sporto
ricorso al tribimale bivile di Mondovi
per gli effetti di cui all'art. 38, ed a
senso del primo alinea della legge sul
notariato 25 luglio 1875, avendo ces-

sato dall'esercizio di notulo.
Torino, 20 agosto 1877.

4176 GIUSEPPE ŸINCENzo SacNERI;

DICHIARAZIONE DI ASSENZA.
(la púbblicazione)

Sull'istanza del signor Fasero Gia-
como perchè sia dichiarata l'assenza

del padre Fasero Birgio, domiciliato e

residente in Caramagna .Piemonte, il

tribgnale civile di Sainzzo con decreto
12 marzo 1877 ha mandato al pretore
di Racconigi diaccett£re con atto gin-
diziale che il Fusero Biagio sia sasente
da oltre tre anni.senza dare notizia e

senza aver nominato alcun procura-
tore.

Saluzzo, 11 2ô agosto 1877.
¾11 GLENA þrCO.

In esecuzione alle consigliari deliberazioni 21 marzo 1875 e 22 luglio 1877

approvate rispettivamente coi decreti della Deputazione provinciale li 28

maggio detto anno e 12 andante, si deduce a pubblica notizia che nel giorno
10 settembre p. Y , a cominciare dalle ore 8mattutine, ed occorrendo nel giornt
successivo, in detto comune, nella solita sala consulare, avanti il R. sindaco
assistito dall'infrascritto segretario, seguiràil primo,incanto, ad eatinzione di
eandele vergini, della vendita di parte dell'appezzamento Isola in 75 lotti,
della superficie totalé di ettare 27, are 6, ceritiare 4 e di altra ft•aiiotie nella

regione Pásquaro in 3 lotti, della superfleie di are 62, centiare 2, e così deliv

superficie complessiva di ettare 27, are 68, centiare 6, in aumento ai prezzi á
caduno di essi attribuiti dal -perito, alle condizioni dallo stesso proposte, ed
alle altre sfibilite dál Corisiglio comunale colle precitate deliberazioni, visi-
bill ziëlla segreteria nialiieipale in thtti i gi rni ed ore d'lifficio, a seconda
delle quali:
16 Il termine utilè a lla liresentazione dell'offerta di aumento non filferiore

al ventesimo del prezzo di aggiudicazione è di giorni (glindici acadenti al
mezzodh
26 Ogni aspirante dovrà depositare il decimo dei prezzi d'Astá di cadnu
lotto, e le offerte non potranno essere min ri di lire cipqtte.
36 Le spese d'incanþ, delÏberamento, riduzione in atto pubblico, registra-

zione d'ipoteca, trascrizione, compresa cópia líbl comuti6, sodd a catico det
deliberatart.

In f€de - Palizzolo Vercellese, 11 21 agö§tó 187"/,
Il Sindaco if.: CERÉUTI PIETRO.

4285 11 Begretario comunale: G. MAmnosio.

Barido per vendità giudiziale.
(> pubblicazione)

Innanzi al tribunale civile di Viterbo
nell'udienza del 4 ottobre 1877 si pro-
cederà alla vendita degli infrascritti
fondi ad istanza dei signori Lazzaro e
Pia Ardangeli, ed Eufemia Vaeeari
vedova Arcangeli, di Viterbo, rappre-
sentati dall'avv. Damaso BustelD, in
danno di Giuseppe Montanneci, di B T-
sena.
Gl'immobili saranno venduti in sette

separati lotti, e Pincanto sarà aperto
sul prezzo .di stima risultante dalla
perizia giudiziale, e colle condizioni
espresse nel capitolato del relativ6
bando.

Descrizione dei fondi da vendersi.
1. Casa di abitazione posta in Bol-

seno in contrada Castello, civico n. 0,
composta di ventiset vani, dei quali
dieci a pianterreno.
2. Casamento situato come sopra la

contrada il Borgo Dentro, civice n. 23,
composto di venticinque vani al pian-
terreno, ventisei al plano superiore e

cinque al sottotetto.
3. Casa cbn orto anhésso in via Santä

Cristina, doëfinäité di più lati la pub-
blica via.
4. Terrene vitato, olivato e semina-

tivo, con casa colonica in contrada
Belvedere distinto coi numeri del ca-
taito 458; 5, 617, 618, 621, dell'esten-
sione di t 75 57.
5. Terránó seminativo posto in con'-

trada S. Arcangelo, distinto in raappo
col n. Og
6. Terreng di qualità vitato, albe-

rato, olikato e seminatiio, in contridh
il Lavatorë, distintò col numdro catt-
stale 819 sub. 1-2.
7. Terreno di qualità seminativo, or-
9.Lalberato-vitato, in dontrada

Buonvmo, marcato co; numeri del ca-
tasto 44, 45, 48, 47 e 48.
4384 Avv. DuiAso BUSTEÌXŸ J 06.

NUOVO BANDO

per vendita giudiziale.
(26 pubblicazione)

Ionanzi al tribunale civile di Viteibb
nellä udiënza del tredici settembrá
1877 si litdeederà núbvamente allá
vendita Àegli infraseritti fondi, ad
jstanza ,di Gio. Battista Egtigalli diVetralla, rappresentatu dall'avvocato
Angelo Canevari, in danno di Bartolo-
meo Bonandi, domiciliato in Viterbo.
Gli immobili saranno venduti in tri

lotti, e l'iâcanto saràapertosul prezzo
offerto dal creditore istante di lire
1858 pel primo letto, di lire 5786 10 pel
secondo lotto, e di lire 371 40 per il
terzo, e cólle condizioni espresse nel
ondt:lata 3:,l relativo bando.
.Descrizione dei fondi da vendersi.
1. Casamento posto in Viterbo, in via

S. Lorenzo, sulla piazza del Gesu, di-
stinto in mappa col num. 2742, gravato
dell'annuo perpetuo canone di se. 33
a favore della Casa Chigi Patrizi.
2. Fabbt'icato posta ove sogna, in yta

deUa Svolta e piazza delle Erbes di-
stinto m manpa coi rfumeri 1457 (2),
1469, 1469, 1470 (2), 1471.
3, Casa in via delle Convertite, gri-

vata dell'annuo canone di se. 18 a fa-
sore dell'Ospizio sotto il titolo di San
Carlo in Viterbo, marcato coi numeri
catastali 1490, 1491.
4356 ANGELO STV. ÛANEVARI þfDO.

AVVISO. 412$
(2' pribblicazione)

A mente dell'articöld 3$ della legge
sul notaristo del 25 luglio 187$, si dà
avvièo a tuttitolbro vi abbiatid diritto,
elle la signora Rosilia.G£mbárdálla deÍ
fd Filfppo Alfdus'o, utftorŠzata dál nif-
rito Baldasaarre Proto di Atrani, ha
elliesto dal tribunalà civile di Salerno
|b svincolo dolla domina di lire 1700
Jepoëltata dal detto suo genitore nella
Real. Cassa di ammortizzazione per
caustone e per patrimonio notarild'
come notait della provincia di Salerno.

ANToxio Siniscatent avv.
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REGIA SOTTOPREFETTURA CONSIGLIO WARENISTRHIONE
DËL CIRCONDARIO ÐI CASTELNOVO GARFAnlüNA IfELLA LËGiÏÖNË CARABlÑiËhl $ÉÀÌ;I PIACEÑZA

Avviso d'Asta.
In esecuzione alle stiþëriori disposizioni fondàtá sull'art. 15 della legge 30

agosto 1868, n. 4613, dovendosi procedere da questo ufficio all'incanto per lo

Appalto della costruzione del tratto di strada detta di Gramolazzo che
partendo dal confine di Piazza al Serchio va a Minucciano, della com-
plessiva lunghezza di metri 8824, per la somma peritata in lire
87,423 35,

Si romÀe moto ÀI pubblico :
1. Che l'incanto avrà luogó nel giorno 10 del prossimo setteinbre alle ore

11 gatitileridiane ik quest'afficio avahti il signör hottoprefetto, o chi ger esso,
col làëtoho dèll'éstinziohe della dandela veräne, e ilutitå 16 norme trahefitè
dal regolamento sulla Contabilitå generale dello Stato, apþrováto gon Regio
debiëto à settembre 1870, n. 5852.
2. Ilincanto sarà aperto sulla base della suddetta somma di lire 87,423 35, e
le felative ciferte di ribaseo bois potranno essere inferiori ad una lira §ër
ogii cento lire.
8. Il termine prefisso al compimento del lavori è di anni & a partirë dal

giöino deÌlà consegna della strada.
4. 11 espitolato d'oneri, perizis, disegni e tutte le carte relative ál progetfo

scha a thiimque ¾isibili hella segretaria di questa sottoprefettura.
5. Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno presentare un certifi-

estb d'idoneità di däta tion anteriore a nel mesi, rilasciato da un ingegnere
del Genio civile governativo e provinciale in attività di servizio, ed anche di

altrã persona dell'arte notoriamente cäilosciuta, nel quale sarå fatto cenno

delle principali opere da essi änjiirailti, efiëguite, 64 all'eseguimento delle

qiÌàll abbiano preso parte: ed inoltre depositare nelle mani del signor prési-
dehte fasta la quitanza della Tesoreria prövincialé, comprovante l'eseguito
délioûito provvisorio d'asta nella somma di lire 3000.
La &ëttà qtiitanza sarà poi restituità, dopo terminati gli incanti, ad ecce-

ziofie di qüelÍa stiettante al deliberatario, che verrà ritenuti a mani delPAm-
ministrazione, sino a che ûon sarà stipulato il contrattò definitivo.
6. Chi timarrà aggiudicatario dell'áppalto dovrà immediatimento versaŸe

nel predetto ufficio la somma di lire 400 per anticipo delle spese del contzättä,
salto finale congnaglio.
7tAvventita la definitivå äggiudicazione il deliberatárió doÝrà presdrsi alía
stipulazione del contratto definitivo di sottomissione nel termine che gli sarà
preilsso, e prestare una canzione di lire 7000 da depositarsi nella Tesoreria
provinciale, la quale non sarà altrimenti accettata che in valuta legale, od
in eedole del Debito Pubblico dello Stato al valore corrente. Si accetterà

pure una .valida ipoteca su fondi di valor doppio di detta cauzione. Non in-
tervenendo risponderà-personalmente dei danni, ed incorrerà nella perditä
nel degosito provvisorio di cui sopra.
Detta canzione sarà poi restituita alPimprenditore dopo eseguita Ia collau-
dazione delle opere appaltate.
8.1 termini åtili, ossia i fatali, per presentare le offerte di diminuzione del
ventesima, atteso l'urgenza, e giusta l'autorizzazione impartita dal signor pre-
feito delga provincia con suo decreto 26 agosto scadente mese, restano ridotti
a giorni oito, i quali scadranno col giorno 18 del mese di settembre, alle ore
12 meridiane.
9. Infine tutte le spese d'asta, copie dei disegni, perizie, quelle inerenti al
contratto, nessuna esclusa, sono a carico del deliberatario.

Castelnovo di Garfagnana, il 29 agosto 1877.
Per detto Uilielo di Sottoprefettura

4882 Il ßegretario: COLOMBINO.

AVViso d'Asta.
Si få notó che nel gÏëàà di vénardÏ Ÿ seitaÃ$ie Í$7Ý, ad un'ora pomerf-

diana (tempo medio di Roma), si procederk in Piacenzú, nella casermia dei
fleali Carabinieri, avanti il comandante la Legione, preëfdente del Consigliir
d'amministrazione, al pubblico incanto a partiti segreti per l'appalto in detté
lotti dei foraggi (avens, lleno e paglia da lettiera) pei quadrupedideimilitari
dell'Arma stanziati e di passaggio nelle stazioni dipendenti dalle sottonotatie
provincie pel periodo di quindici mesi a far tempo dal 1° ottobre prossimo á
tutto il 31 dicembre 1878, come dallo speechio che segue:

INDICAZIONE Unità di räiduri DEÌOÈINAZIONE
Somma

dei generi pere yra one dei lotti
canzÏone

completa ogni Í ß

Fieno . .
.
. Chilogrammi 6

Avetiä . . . Id. 3 (
co

Paglia da lettiera . Id. 4

Teimine per Ía consegna: Á ioÌsuii che
Stazioni.

1°1otto¿ provincia di Cremona 600 à
2° id. Massa-Carrara 500 >

8• id. - Genova 1800 - >

4° id. Parma 1600 >

5° i#. Pavia 1600 >

ß° id. Piacenn 1100 >

1° id. Porto Maurizio 400 m

si prÉsentano i iisoáiÌ nelÌõ sÌËÿoÌè

Le,condizioni d'appalto sono visibili presso tutti i comandi delle Legioni
dell'Arma ove, verrà fatta la.pubblicazione del, presente avviso, e presso i co-
mandanti nelle provineie, circondarise sezioni dipendenti dasquesta Legione, ed
il servizio dovrà essere esteso a tutte le loc41ità dipendenti dai singoli lotti.
Gli accorrenti all'asta potrango fare ojferte per uno o più lotti o per tutta

l'impresa mediapte schede segrete firmate e suggellate scritte su carta filo-
granata con bollo di una lira.
Le schede segrete dovranno contenere la precias specificazionq del,prezzi

che si esibiscono per il fleno, per l'avena e per la paglia da lettiera nel modo
seguente :

Fieno per ogni miriagramma L..... - Ayena per ogni miriagramma L.....
Paglia da lettiera per ogni miriagramma L.....

Il deliberamento seguirà a favore di colui il quale nel suo partito Avrà of-
fërto di assumersi fa fornitura a pi·ezzo maggiormente inferiore, o pazi al--
meno,, al prezzo massimo stabilito þer ogni miriagramma nella schedg suggel-
lata deposta sul tavolo d'aprírsi dopo che sŠfâmio sfáti ricondsciñíi tutiti i
partiti presentati.
I fatali, ossia il termine utile per presentare un'oßerta di ribasso non infe-
riore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a gioXai cinque,
decorribili dall'una pomeridiana del giorno del deliberamento (tempo medio
di Roma).
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno fare, presso la Cassa

del Consiglio d'amministrazione suddetto, ovvero presso quelle delle altre Le-
gioni, o presso le Tesorerie del Regno, o presso le Casse dello Stato incari-
cáte di ricevere ed ainministfare i depositi, il deposito della somma come

sopra stabilita par cÃásiÃiíe. Täle somma dovrà essere in moneta corrente od
in titoli di rendita pubblica dello Stato al portatore, al valore di Borsa del
giorno antecedente a quello in cui si fa il deposito.
1 depagti presso il Consiglio d'amministrazione ove ha luogo l'ineanto do-

vranno farsi dalle ore 8 alle 11 antimeridiane di ciascun giorno.
Saranno considerate nulle le offerte che manchino della firma e suggello

PROVIN CIA E CIRCONDARIO DI ROMA suindicati, che non siano estese su carta filogranata con bollo di una lira,
o che contengano riserve e condizioni.

COMUNE DI CAMPAGNANO DI ROMA Sgrà facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti alle
Legiom sopraccennate, ma ne sara tenuto conto solo quando pervengano a

. questa Legione prima dell'apertura della scheda cheservedibasealPincanto,go gggggg (SANÍA e consti ufficialmente dell'effettuato deposito.

per l'a alto dei lavori di costruzione della, strada comunale obbli, Le ricevute dei depositi devono essere presentate a parte dalle offerte.
Le spese tutte del presente incanto e quelle relative al primo esperimento,gatoria dalla consortile Campagnanese al confine di Scrofano- andato deserto, e dei contratti, cioè di carta bollata, di copis, di diritto di

Rimasto deserto il primo esperimento di asta tenuto il 20 agosto corrente segreteria,
di stamps, di pubbildatione degli avvisi d'asta e d'inserzione dei

per l'appalto dei lavori di costruzione della nuova strada che dalla consortile "id imi naeti iornaa id reegistro, di p t ed låteseensara nddaœeparle
Cainpagnamese mette al confine di Serofano, di metri 3277 20, si rende noto d'appalto, che si saranno impiegati nella stipulazione dei contratti e di quelli
al pubblico che in questa Residenza municipale, avanti 11 sottoscritto sindaco che l'appaltatore richiedesse.
O chi per essé, avrà luogo nel giorno 14 settembre 1877, alle ore 10 antime- Piacénza, 29 agosto 1577.
ridiane, 11 secondo esperimento ad estinzione di candela vergine, per Pappalto 4404 Il Capitano Contabile Direttore dei Conti: G. GILLETTA.
Ei sopra sullí somma di lire 194934 16, in liase alle condizioni tutte determi-
ute ed espresse nel primiero avviso di asta, pubblicato il giornö 30 Inglio 80tíETÀ HONIKA 0111£ F0kÍfúÌfA ilATOVAIODINA
½0rBo, e con avvertenza che in questo secondo esperimento si dara luogo
all'aggiudicazione anche con un solo offerente. In conformità degli articoli 2 e 28 dello stat i gità oct ta sono nuon
I termine lioi (fatali) per presentare le offerte di ribssso non inferiog al va nteacon20 km e pri azionisti deell180 timeridië en eFaenaægepner
tesimo del prezzo di aggiudicazione scade alle ore 10 ant. del giorno 30 lo studio Biagini, n. 15, azza Duonig noji essenilo tervenugin nutnero
enibre 187T. lega'e i signort azioliisti all'adunanza del 30 agosto u. s, rimanendo fenno
Dalla Residenza comunale, li 28 agosto 1877- I'ordine del giorno e le relative disposirioni già pubblicate nella Gazzetta Uf-

Fer il ßindaco: FORTUNATO CAPPELLI assessore. fleiale del Regno 11. 193 delli 18 agoëtò.
. .

Il Begretario comunale: Faxcáco COLIZZI. 4383 11 Û0BSigliÙ ÑAmmlmstraziëRO.
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NWSTEWMLL'INTERNO iÌÑzine Generde delle Carceri
ARISO BRTA per l'appaille del servizio di feraitura e delle lavorzioni della fasa di pen di Roto.

$1 gpras di butedi ge‡tembrg g. v,, alle prej0 Anliimétid., avrà luogd 6 7 Gli aspirahti alPasta dovranno presentare la oWerta di ribased estésa
pregan Ja prgfettaga llel prpvipeigAißiracusaa'intanto per l'appelto in un septa carte bollata debitamente sottoseritta e anggeHata,- ed aceompagnata
solo lotto del servisierdgl mantenimento dei Agteenti edeLlAYàto sella Oasa dal deposito indicato Rolla eelonna 96 della tavola, in contantied in biglietti
pensie di Nato. di Banca aventi corso legale. Tale dappaito verrà ûoi reptituito dopa pig-
þ'incanto sarà tenute aHy presenza del signor prefetto o di quell'allictua eanto a quelli fra i concorrenti che non siano rimasti aggiudicatari,

che 4a esso venisse anpositamente galegate moi metodo dei partiti segreti 8° Gli stabilimenti caregrari incaricati della fornitura degli oggetti di cor-
ed il deliberamento avrg inogy alle seguenti condizioni generali, e a quella redo careerario descritti nelle favole B dei capitali d'appalto modifiegte jg
deausta per ciascun latti dalla tavola ingerta nel presente assiso. data 20 giugno 1874 sono quelli scrittî a penna nella tavola stessa alla oo

CONDIZIONÍGERERALI. , n a . a o capitoli d'opergguanto i parapignari trovaasi g!Rih#irpresso
le L'appalto sarà regolato tlat expitbli d'oneti in data 15 luglio 1871, limi are.

gle alle disposizioni segnate nelle colonne 5a e 6a dellä tavola sotto Àiung I i i e ydeliberato al migliore oefferentemper ile r is
2 D%ppaltatore dovrà somministrare aÍte guardie governatiire l'intiero vitto posita schußa sqggellata in caso di offerte pari si procederà nella medesima

stabilito dalla tavola R del espitolato ewie tavole,annesse at regoTáinent; adtinanmä ad una nuova licitazione fra gli autori di oiÝerte pari, ad estÍnzione
É7 Inglio 1873 per Pordinainentó del personale di custodia. .

di candela vergine e nei modi stabiliti dall'art.93 del regolamento precitato
3° Si dichiai'a che il numero compÏessivo delle tidinate di presenza ehe, 10 In caso di deliberameilto il tërmine nífle per presentare offene dÍ ri-

durante Pappálto, dànno diritto álla percezione della diaria ai termini dello llagso, non inferiori al ventpsiale del prezzo di .aggiudicazione, è stabilito i
articolo terzo dei capitoli d'oneri, è indiento in modo meramente approssima- gioini quindici sendenti nel giärno di marteni 9 oft«hke prossimoventure aîÌe
tivó nella caíonna 7a della tavole suddetta. meridiAne.
46 I/ssta sarà allerta sul -prezzo indicato nella colonna 82 della tavola 11° Pregentandosi offerte di ribasso Pincanto defi iiiho avrà luog à sitin

per ognuna delle gietaste di presenza utili ai termini delfarticolo terzo dei zione di candela vergine.
cáþitoÏl suddetti. Îlasta sarâ tenuta col metodo dei puttiti segieti, e ver- 12e Avvenepdo la delikitiva aggi 4ÍcáËione, Ï ieliberatario dovrà ent o atto
ranno osservate le formalità prescritte al titolo seuondo, capo terzo, sezione giotui daÏfé datã iellaindèsima stipulare boÙ'Amminist ÃzÏoai regoÍgre con
prima del regelamenta aufla. OdotaWilitâ generale-dello Státocin data 4 set- tratto e vincolare a garpusia dgle ebbligazioni assunte verso lo Stato una
tembre 1870, n. 3862, pei c6ntratti a fkra con formálitâ dfinnante, rendita del Debito Pubblico aliáno par la samma indietta anlii caÍ pa l
La stipulazione, Papprovakione e l'eagenzione MI contratto avranno luogo della tavola sottostante. Ommettepda il deliberatario di ËÂseÙÁrsËneÎÀgt-

nei mindit pteseritti dal titolo semeñño, eatió quarto dël regolamento predetto. mine preindicato alla stipulazion del confono egli perderà il depositoji
5*Le effette in ribässo 81 prezzo ilenato della colonna 82 della tavola noti cui parçIf alla colohnä 9 nella tavola, il quale cederà ipso júre a liena-

potrahne €ssere näitoï'i di 6 túîHeminki, .ovve#o4t tneèzo - centesinio di lira, fiküØ 4GlfAmministrazione e si procéderà 2 anova aata.
escInsa ogni altra più minuta frazione. Non si accettano qûladi olferte di ri 13° Le spese tutte di pubblicazione, d'aste, contratto, copie, registro e belle
basse non equialenti a,& Iñilleetini di,Iita ed.aiemåltigli tii questa frazione e qualpaque altra rehtiva alf pgalto sono a carico del deliberatarierehp
nè añítetika fattat qualetasis s - - dovrà inoltre sottostare alle spese di stampa della quantità di esempisti dà6e I prezzi speciali fissati a titolo di companao per le forniture ed i servizi capitoli d'oneri indicati nella colonna lla della tavola in tagione di lite gag
di entenelPažtieóTeiBaudeisajiitoli n'onerteneweeno soggetti a ribasso e centeniini Yeaticinq¾a per cissenno

Tavel
.

sentatsi il letto per 14 qualiT'ippáì ge del Tiella
Parte Tavole tatore a termini del. > deposito cammione

.
le effete da appaltarsi Part.3 debespitolato iper edira in rendBa 4 Importo

dei capitoli relative ha diritto allaÀiaria. Jij all'asta delleState
1 2 3 & 5 6 7 8 9 in 11 12

o
l' 'Sírachsä Casa di päna 2 Mantenimento B, H, 31, modificate 649,700 0 97 6000 8000 5 11 26

di Näid e lavorazioni col R. decreto 4 myggio
Paita la e tit. 2 1874, n. 1928 (S rid 26),
delts putt £4 O, Q 1

, p t

e natte a
risultsati dalle disposi-

titolo u Tco atóni denegolamento ap-
pr<vito con R. deereto 27
Ittgifo 1873, no löll (Be-
rie 26.

Annotamient - Nel caso che per futu e dispos%ioni leghlative venissa sostanzialmente innovato 11 regime delle case di pensaarà la Acoltàdelle parti
contrqati o di devenire a haavi accordi on sciegitere-fl contratto, medînnte greavsito di tre magi senza però che nel 6800 di sfinglia:ehto 1|4Ä
paltatore passa pretendere ingeanità di sorta.

Addi 29 agosto 1877. Pel airettare Genemierae11e careeri
4387 il Direuore Capo di Divisione CASANOVA.

NOT IF I C A Z IO N B. (16 pu N emaione) REGIA PRETUgl
(2* pubblicatione) SOCIETÀ VETRARIA VENETO-TRENTINA (MILANO Aex o usadamento <a naam.

- Per gli efetti di leiga si notilles t Bayiunzione.
che, ou decrefo del tubnaile civi!¢ Ïr segynd a deliberazione del Consiglio d'aniministrazione, imignori azionist It tieevitore del bone straordhiaridi C gliati, del 28 luglio 1897, è stato della Soûte Veiruia Veneto-Trent.aa aono convocaliin assemblaageneral di Royca oräna al signor Gelacienh
autenzzato, a favoie di Edaan I b ei•ainaria pel giúmg 30 sett mbre p: y., Ed un'ora ptm, Corso Porta Esment Enneo, d'ideognito dag:Icilio, ra 2
muro e Adolfo Lay Demuro, domici n. 42, per ddhhei·are sul seguente sentante la BeÓëtà di crèWità
listi in Mura vara, ne:la qushtà di eredi

Ox'dine del 21 no carin, -Ri p gde entto 15 g èdel fu canonico Efisio Demero iak 66528, tassie peaste a sålda lo seme
fratallo e zio materno rispettive, _i; I° Relazinne del Candg o d'amm:nistrysione gub'esereizio dal 16 inglio1876 stre 1877 sulla negemissione delle
rin keó di uñà öittalia dil Biblië g 30 glag44 1877 e pfesentazione del felatito bilaaefo. 2 oui,
Pubblico dello ½tido, deRa rendita di I° Ëefazione dei revisori.

Rom , 11 a sto 18Ú
n tue oc4r3 8 a el N ÖŸËíf cessanti per anzianità e di altri due in re Il nonvaore firmatoßmssT
1876, e la cócVeFaiëne in carteile at lažiede slië InodiBéaziani deHo statuto. Per copia conforme,
portat rn d'altra cát 118 della renditä Vo Noelina i revis ri pr fanno sociale 1877 78. Retna, 31 agosto 18¾.
di lire 75, creaticile 18 agosto 18&2, Milano 25 agosto 1877. L'usöiere del2emandame
col nurnero 3(211: le quali due ear- 11 Consiglio d'Amministrazipne. 4372 Townso BERTI.
telle erano intestate al predetto canc- Avvertenza. - Le azioni par l'intervento all'assemblea dovranno essere
nico Efisio Demuro fu Salvatore, de- depositate nella Cassa délia Banca Generale almeno tre giorni prima di quñië CAMERANO NATALE, Gere t
mieltato m Cagnari. 4062 stabiuto per l'adunacza. 4377 ROMA - Tap. EREN BoxTA


